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PER IL RISPETTO concl usa con un nuovo scacco per de OASPERI 6»-i intrighi de lum per ia lismo in ASIA 

DELLA VITA UMANA AiM»hA Im cinictrM fi f^ WesterlÌHg attacca 

Pare che la crisi ministeriale sti, di svolgere un azione comu- BB All A* B ■ B B ■va ^ a ■ ■ ■ ^ 

stia per arrivare a conclusione, ne perchè cessi una simile poli- m m li M H M B B I I I af I %B CJU% (M M. 

Apertasi col sangue dei sei lavo- tica e perchè mai più le piazze M ^BB^BBBe^BH ^B ^ÉB bH ^ÉB B BtfBtfÉ 

uccisi dalla polizia Mo- campi d’Italia siano mac- B B B ^^B ^^B ^^B B ^^B fl^B ^^B ■ .. ' - 

91 B IlelliliiU UHI IIWWBI llw Combaltimcnti in ..n quanic-c ccmrale «leUa 
io“ X“';(s„,re”e"‘lsrrii T-lriSc- -^SE - cìUÙ . L’URSS riconosce gli S.U. d’Indonesia 

Si chiude, si dice, con la par- politica e religiosa, indipenden- W 1* m. ^ i C .■ m. • - 

tecipazione al Governo dei rap- temente dalla propria tessera di Ltt llSta dei HìlOS^l miillStri - ^arOgat ItOìl partecipa - UodlCl JAKARTA, 26. - La siUiazione sterlmg, ancora indossanti il ber- 

preseutaiili del partito saragat- partito o di sindacato. La vita /'!• •## #• •, il*.* lìidone^^ia dopo i recenti scontri ^^tto rosso dei pciracadutisti otaudo- 

tiano c di quello repubblicano, umana, la pace e la tranquillità nortatosli asseQuati oi democristiatìi c solo cinoue ai satellili lira le jorze delVex-capitano olmi- s*. sono stati catturati. 

partiti che pretendono di inter- delle famiglie devono essere al di € >/ O o . s liese Paul Wcsterling, che guida co- Dopo l’ora del coprifuoco — pro- 

pretare interessi e sentimenti de- sopra ili ogni differenza e interes- ■ ' - j„ 4 , ^ j,o/o uu esercito di disertori t'Ianiato fin da ieri nella capitale 

iiiocratici e oonolari. I ranore- se di parte. _ .... . . n , ^ ,, n x c • . tv. a . • ■ , , e di sbandati contro le forze rego- ttidonesiaua nel centro della cit- 

sentanti di iiiesti nartiti nerò Solo i dirigenti na/i»nali dei ^ governo che negli ul- I^co comunque la Usta dei mi- Jervolino e F^fani i piselli Sara- n^i e D Aragona dei ministeri de. j,onerilo deyli Stati Uniti tà crepitavano ancora le nutnujlia- 

seniann Gl questi partiti, pero, amo i umgenti nazinnali dei j- g,omi si era trascinata tra nistrl: Presidenza; De Gasperi; In- gat e Tremelloni, il liberale Gio- Trasporti e della marma Mcrcnn- iPiudonesia si è fatta nelle ultime tnci e i moschetti. La battaalui sem~ 

non hanno chiesto nessuna as.si- partiti governativi si dimostrano nianovre, ricatti, colpi di scena, su- terni: Seelha; Esteri; Sforza; Bi- vannini e Tindipendentc Porzio. Lo tile) i negoziati di ieri sono stati ore sempre più acuta. Il tentativo bra lontana dall’csaurirsi. Le tnip- 

curazioiie atta a cambiare la po- insensibili e sordi a queste esi- gcUando il disgusto generale, si è lancio e Tesoro: Fella; Finanze: reclute sono costituite dai d. c dominati dai tentativi di De Go- jj,- reprimere la guerra Pv repubblicane pattugliano itnmito 

litica che ha portalo agli eccidi genze che si elevano dal profon- conclusa praticamente olle 23.30 di Vanoni; Giustizia: Piccioni; L,avori Campilli, Aldisio, Togni, Spataro speri per imbarcare nel governo la q . le vie dei quartieri adiacenti per¬ 
di Melissa, di Torremaggiorc, di do dell’anima del popolo, Asser- ieri. Il fondatore e capo della eoa- Piibblici: Aldisio; Industria; Togni, e forse Rubinacci, e dai piselli Si- >< sinistra » dosscttiana e Saragnt. centro di Jakarta la capitale nido- Qt'ii'Vndo casa per casa. 

Alontescnglioso, di Modena; t4 viti a interessi stranieri e di ne- lizione del 18 aprile, l’uomo che Commercio Estero: I. M. Lombar- monim. D’Arngona e Lombardo. A mezzogiorno La Pira si recava „esiana si sono ’ini~iati conibatf*- '‘"n località imprecisntu, in- 

morfi in SO giorni. Essi non sen- mici della nostra pace e della no- contava di risolvere con un sempli- bo; Marma mercantile; Simonini’ mentre Piccioni passa dalla vice- al Viininale recando le richieale polirla'e le forze re- ^anto, il corrispondente di una 

tono nessuna ripugnanza, nè mo- stra unità, pare che essi intenda- ce rimpasto la falla apertasi a no- TrasporU; D Aragona; Difesa: Pac- presidenza alla Giustizia. ultin'.ative della sua corrente; In- ggi^ri indonesiane da una parte e ^Pvjtzia di stampa è riuscito ad ae¬ 
rale nè Dolitica a sedere nello no riaffermare ancora nifi sna- vembre nel governo con le dimis- Ciardi; Pubblica Istruzione; Goncl- OZfr^ osmi oudorc dustria per Fanfani e Lavoro per turco» dalValtra. Re- vicinare Vuonio del giorno, il ca¬ 
stesso governo con De Gasperi e vaidamente di nHmrfa mfenzm- ministri socialdemocratici, la; Agricoltura: Segni; Poste; Spata- pudore Oossetti. Per dare una risposta a We.sterU>ig hanno occupa- Westerlinp li capitano, che 

11 ® I ” Il ^ i-i- ^ vaiuamtnie ai prima la mten7.io ^.^j-^^herà stamani alle 10 le soglie co; Ministro senza portafoglio per Alla definizione di questa lista queste richieste De Gasperi convo- to ad un certo momento le caserme c figlio come e noto di un olandese 

Seelha che. di quella politica e ne di continuare nella oro poli- del Quirinale recando una Usta che i programmi relativi alla produzio- De Gasperi è giunto solo verso la cava nella sua ablazione tutto lo feUa ^ »»« sopranno- 

di quegli assassini!, sono i primi fica di divisione c di odio contro testimonia le profonde fenditure a- ne e all’occupazione: Campilli; Al- mezzanotte dopo una intera gior.ia- stato maggiore della D.C.: Piccio- ^tafe cacciate solo ''turco» con cui egli è ehm- 

e 1 maggiori responsabili. la parte più attiva e più avanzata pertesl in quella formazione anti- ‘o Commissario per l’Igiene e la ta di trattative, promesse e mercato ni, Taviani. Spataro, Cingolani, An- „„„ lotta dall’intervento ... 

Si vuole, in questo modo, da del popolo italiano, politica che comunista che veniva considerata Sanità; Cotellessa. Il Ministero del delle vacche nel corso dei quali t drcotti e Campilli. Costoro decide- dell’e.sercito. I combattimenti^ ini- „ ' ; 

parte degli' esponenti democri- ha dato disoccupazione, mi.seria, il suo « capolavoro Nella giorna- Lavoro è ancora da aggiudicare ma vari aspiranti hanno perduto, per- vano di dire no ai dossettiani c ziatisi col tentativo delle truppe &BSP^ É ' 1 

stiani e dei loro allenti saragat- violenze contro i lavoratori e i ta di ieri una secessione che si può ogni probabilità sarà affidalo qno di fronte ai giornalisti, ogni questi, per bocca di La Pira coma- indonesiane di impadronirsi di iin jf J ' 

tiani e repubblicani, lanciare una morti di .Melissa, di Torremaggio- definire clamorosa è venuta ad ag- d.c. Rubinacci. riservatez 2 ja e pudore. Tralascìanrlo nicavano ufficialmente a De Ga- deposio di munizioni dei ribelli, so- fflp ^ 

sfida aperta alle masse lavoratri- re di Monlescneliosn e di Mo- giungersi aU’uscita dei liberali, al- Non fanno dunque più parte del gli episodi più disgustosi (tra i qua- speri che In ^rrente che aveva ri „„ clurati due ore. Cinque soldati W j 

ci così duramentp Drovate^^^^^^ dena n e ni aio jj-attura del PSLI e al mancato ministero, oltre al defunto Grassi, li va però segnalato lo scambio, cevuto il 25 To dei voti nell’ultimo indonesiani e due di Westerl.ng so- f * 

T.r.i:T:„x/vt,„ „ „II*.VT.:.V:^ n- ' u i- rientro di Saragat; gli esponenti i d.c. Tupini, Corbellini. Bertone. a\'venuto all’ultima ora tra Simo- (Contlnna In 4.a pagina 7.a colonna) no stali uccisi. Otto nomini del We- 5 

violenze poliziesche, e ali opimo- Bisogna che lorganiz/azione e della - sinistra dossettiana ». dal __ 

ne pubblica nazionale, sdegnata la lotta delle grandi masse lavo- Ministro del Lavoro Pantani, al sot- - ■ " ■ ■= =:^=sss=== m . — .■- -t- - ■ ^ 

nula la vita dei lavoratori da par- occupali delle sorti della demo- ro hanno deciso di non fare MENTRE A WASHINGTON SI FIRMANO GLI IMPEGNI DI GUERRA BSMB 1^1 

te delle autorità che, secondo la crazia c deiravvcnire del Paese, parte del governo. L’annuncio ve- ■ 9 

Costituzione, dovrebbero dìfen- sbarrili;) la strada delle violen- "i'’a con parole piuttosto du- _ W' ' m 


Pare che la crisi ministeriale sti, di svolgere un'azione comu- 
stia per arrivare a conclusione, ne perchè cessi una simile poli- 
Apertasi col sangue dei sci lavo- tica_ e perchè mai più le piazze 
rotori uccisi dalla polizia a Mo- ed i campi d’Italia siano mac- 
dena, si chiude senza che di quel- chinti del sangue del popolo. Sap- 
l’eccidio e dello sdegno sollevato piamo che aH’organizzazionc di 
tra tutti i ceti del popolo Italia- queste manifestazioni partecipa¬ 
no si sia tenuto conto alcuno. no donne e uomini di ogni fede 
Si chiude, si dice, con la par- polìtica e religiosa, indipenden- 
tecipazione al Governo dei rap- temente dalla propria tessera di 
presentanti del partito saragat- partito o di sindacato. La vita 
tiano c di - quello repubblicano, umana, la pace e la tranquillità 
partiti che pretendono di inter- delle famiglie devono essere al di 
pretare intere.ssi e sentimenti de- sopra ili ogni differenza e interes- 
mocratici e popolari. I rappre- se di parte. 


LA CRISI CONCL USA CON UN NUOVO SCACCO PER DE GASPERI 

Anche la sinistra d.c. 

si è ritirata dal gov erno 

La lista dei nuos^i ministri - Saragat non partecipa - Dodici 
portafogli assegnati ai democristiani e solo cinque ai satelliti 


MENTRE A WASH INGTON SI FIRMANO GLI IMP EGNI DI GUERRA 

Bisn,„„ u popiuBii AiHSicpilsin B ROttBPdBin 

vittime e di esecrazione per i re- ninno a chiunque in tcnde.sse ripe- mi ha domandato ae avrei accettato - ■? aOM^SAS 

sponsabih del .sangue versato, tere i misfatti pas.sati. U portafoglio del Lavoro. Io ho n- MA fi - A ABIHnllOllOnllfl IO OHITII OOnlI WOTI 

r,r;;?o .1 'iioii suanGiieranno le ariiii Dayii oiaii iniiii 

Unanime è stata la richiesta gc- di buona lolonlù e di ogni fede lista ufficiosa _ _ 

ncrale: — Basta con gli eccidi di {lolitica e religiosa, che nel tri- »» i» ili 

lavoratori! Si vieti l’uso delle ar-gesimo dcH’eccidio di Modena as-è a'deflSre il H compagììo Netini anìtuncia cke suTU pTossimamente presentata alle due 

mi da fuoco in servizio d'ordine stimeranno solennemente l’impe- estrema destra del governo che do- 9 . 

pubblico! Non intervenga la po- gno di imporre un radicale mu- vrà amministrare, non si sa per C/DTDCTtB Iflt ITIOS&IOTIC dppTOUata dUL LjOngrCSSO UBI X GTllgiatll della 
Ozia nelle vertenze sindacaliI lamento di polìtica ai nostri go- quanti mesi ancora, gli affari della . 

Scclba se ne vada! vernanti, vigilino giorno per gior- Confindustria e della Confida. Ba- , t.-j • a . 

Trecentomila cittadini manife- no e intervengano ogni volta che sta dare ima scorsa alla lista affi- WASHINGTON 26. — Domani se- addestramento delle truppe nell uso malferma» del senatore, ma non ti propo-rte; « 1) Riduzione dei bi¬ 
ffarono questa volontà, seguendo, sarà necessario per imperlirc, circolare ieri sera dai ra alle 20,30 il governo italiano e delle armi. si escludo che le dimi^ioni possa- lanci di guerra e degh efteUivi 

commossi e disciplinati le salme sul posto che la polizia inter- Portavoce di Andreotti per com- altri sette governi (francese, belga, De clausole negli accordi sono no essere attribuite a dissensi sul- nuhtari, 2) interdizione delle armi 

commossi e Giscipiinau, le Mime sui posto, cne la polizm inter- prendere che il rapporto dì forze ^ln«».mhiireheV state ritenute dure e gravi persino la politica atomica degli Stati Uniti, atomiche; 3) Impegno di conversa- 

dei 9 Ci caduU a Modena. venga nelle vertenze smda<»h, ^ C. e I sateUiti ai è spostato net- da governi notoriamente legati agli -- zioni dirette sotto l’egida ii.terna- 

In quello stesso giorno, centi- ene non la riguardano affatto; tamente a favore del partito cleri- norvegese e danese) firmeranno con imperialisti americani. Tuttavia. zionale, perché cessino le guerre 

naia di migliaia e milioni dì la- P®** impedire che la polizia fac- cale. Dodici ministri d.c. contro so- Sii Stati Uniti raccordo che dovrà nonostante che, particolarmente da LFICIliaraZlOIlI d’intervento contro ì popoli; 1) Ces- « capuano Weaterling 

voratori e di cittadini manifesta- F’® servizio d’ordine pub- lo cinque tra repubblicani e social- apHre le frontiere degli otto paesi parte della Gran Bretagna, si sia 1 . ]Von»»i* fazione di ogni repressione contro in Indonesia) è un uomo mas- 

, . 1 *' • • I* • blico, di armi da fuoco e, peggio, democratici faranno parte del nuo- al flusso delle armi americane. • tentato di far annullare alcuni de- Ul x^ietlO INenHI i partigiani della pace; o) Firma y ,dalln testa tonda e dai U- 

rono In stessa volontà in migliaia jj automatiche, cosa inam- vo governo. Pino a novembre i d. L’annuncio è stalo dato oggi da gli articoli più lesivi della sovrani- —— di un patto di pace delle grandi veamènti decisi. Egli ha coiifenna- 









11 capitano Westerling 


di un patto di pace delle grandi 


Ineamenti decisi. Egli ha confenna- 


rn 4 D.Tf«li«”AHnmen*Ìe imlic^tìvò torr"come"è a'vvenuto’neéiruìtimi entrare nel clusione degli accordi bilaterali del se non per certe sfumature formali dal «Bureau del Congresso mon- in forma impegnativa ai Parlamenl nedfato Velie "sue~Yorz~e'''e la sua 

tutto Italia. Altamente inUicalivo lon, come e a enuio negli ultimi ministero, n leader di uno dei tron- PAM erano a buon punto e che si di nessuna importanza. diale dei partigiani della pace •> ^ ^ _j.a .jano ^i- decisione di continuare la lotta in- 

è il faitto che il discorso tenuto ^ coni della socialdemocrazia, mal- poteva quindi sperare in una sol- Con la firma dell'accordo il Pai- nella sua riunione del 16-17 diccm- g oerché'si delibe ’ su di ’‘OF''csn. Jl -ureo» ha anzi previ- 


respon 


dal compagno Togliatti, alla pre- Solo se que.sto verrà fatto, il grado le formali promesse e le affet- lecita firma di essi 
senza delle salme dei sei caduti sangue dei caduti non sarà stato tate espressioni di solidarietà a De Gli accordi bilate 


IX V.V-X x-,-x. _ Dcrrhp si flGlihprì «Il rii ’opreai. il -ureo» na anzi previ- 

Atlantico entra nella fase di ap- bre u.s. a Parigi, la rappresentanza pcrciii. u iiot-n -jii ai 


bilaterali contengono pHcazione e pone le forze armate parlamentare italiana del Comita- 


LUIGI I.ONGO Iromitiani. 


CLERICALI E FASCISTI SVILUPPANO LA LOBO AZIONE CONTRO LA CALABRIA 

Serrate e conflìlli al centro dì Catanzaro 

provocali dalle manovre degli aniiregionalisii 


PAM, per controllare e dirigere lo continen^, Tale mozione contiene le ?eguen-l blocco bellicista. 

pedire che gli Stati Uniti, con la 


1 hanno riportato. Lo st^so può lavoratori italiani. starsi le simpatie del Comisco e dei j ri dell’accordo bilaterale per il americane vengano sbarcate sul T: ^ = ^g^j j, . j. -, 

dirsi per la denuncia, all autori- LUIGI LONGO Iromitiani. 'pAM, per controllare e dirigere Io continente, e ciò allo scopo di im- Tale mozione ròntiene l 

tà riiidiziaria. del orefetto. del _ , pedice che gli Stati Uniti, con la 

Questore e del vice questore di ' —------complicità dei governi marshalliz- — = 

Mod,o. f.tta d.i dep„.aii del- CLERICALI E FASCISTI SVILUPPANO LA LORO AZIONE CONTRO LA CALABRIA i^Tden, prepf™! r\__ 

Topposizìone. " zione della guerra di aggressione 

Dopo l’eccidio non vi è stata m I m. • contro l’URSS. E’ noto che mozioni 

rr. -^'z .Serrale e conlhlli al centro di CalanzaroiS-Snìss?;da un c< 

« «alle manovre negli anllpegmnalisli5rxX.*p2«s;i‘rA°::^.“d^^^ ; 

duti di Modena e per un’azione — ■ ■ - ' ■ ... Rotterdam, che hanno deciso in MovUllt fìlCIClftnt 

tìmni‘liÌSttt’’‘L-tÌliim/'Ì3onnc Uo® "sclopero.. imposto dalla polizia a commercianti e impiegali ‘ Si regUìTm 

fra e manifestanu - Il piano ordito da d.c, e clero “ c.„„ue nomini ,in 

Ooni di fjunighe .lali.n-. copia --- .olidnrielà tulli „ l„\„„erose dixgraxie 

di una lettera indiriMata ai rre- NOSTRO CORRISPONDENTE iguendo U nuovo onllnamento uellnl wtellltl d fanno la figura del ma- * lavoratori che, in Francia co- questo è il tragico bilanc 

sidente della Repubblica in cui catanz^ro 28 — da dn- idor- italiano, a Catanzaro i go che evoca gii spiriti e poi ne ba me in Italia, hanno affermato di provocato dal maltempo. 


L’annunzio fatto dal comp.igno fro|Ii>jienli si intensificheranno 
^enni della iniziativa dei Parti- *. P(^^}^^elari egli ha 

iani della Pace acquista un par- fonuto circa ^ precede,iti 

colare Vxnlore nel giorno in cui con le autorità indoiicsm- 

goveriio De Gasperi firma gii V'’’ a^^^»n»'^^o a_co,iversaz,nni 

ccortìi per il riarmo del nostro indancsian, al- 

^Tr-nrd; Mìo ' indomani del tra.s/cnnieiito dei pn- 


1 j • l'V "V-'-T’” —W • * v- a 1 r-uriiiiii CU 11 c jitriiu cict- pacso. auGuruj ciiv: inaspriscono * . i tt ^ 'i ^ n ^ 

rnmittani ^ ^ Comisco e deliri dell accordo bilaterale per il americaiie veiigano sbarcate sul |j.^g ^gj pa^^j tutto il mondo. sempre più il nostro paese 


complicità dei governi marshalliz- 
zati, possa minacciare la pace 
stringendo i tempi della prepara¬ 
zione della guerra di aggressione 
contro l’URSS. E’ noto che mozioni 
in questo senso sono state votate 
in Francia dai lavoraolrl di Dun- 
kerque, Marsiglia e altri porti, in 
Italia dai lavoratori di Genova e 
Ancona. Ad essi si sono uniti in 
[Olanda ì portuali di Amsterdam e 


Due spalatori travolti 
da un convoglio a Rho 


pubblica. In base agli accordi presi 
Con le autorità indonesiane il cap'- 
sue dichiarazioni, -coUnbornre al 
tono avrebbe dovuto, stando alle 
mantenimento dell’ordine e della 
legge nei territori occidentali di 
Giava ». 

Tali dichiarazioni di Westerling, 
avvalorano l’ipotesi già formulata 
secondo cui le autorità indonesiane 
e olandesi si sarebbero servile in 
un primo tempo del capitano e del¬ 
le sue forze in funzione rppress'rn. 
Si ricordano a questo proposito le 


^.a..vxo x t-'-xvxx.xxx XXX Txxxxxnxi^xxxaxx. l. . . j .. , j l. . A* J I 7 • ricoraauo c QUeslo proposito 

Rotterdam, che hanno o’eciso in JVlOTtQlt fìlCIClftTlti StTOuCilt pTOVOCatt uOL gfltnC* dichiarazioni precedenti del Wi 


I I «f . . * j 11 • ..... questi giorni di non scaricare ma-i c*. s.... i _ ssz vene quan egn iracc^ra 

Uno sciopero,, imposto dalla polizia a commercianti e impiega!! tcriale beUico. TCgWiranO tre morti « numerosi feriti un programma violentemente a„t.. 

Scontri fra forza pubblica e manifestanti - Jl piano ordito da d.c. e clero orfnc^oan^^txfrt/'d^urmrh^nili dS ^ 7- ^ i 1 ,,. ,""'srhfnZ intanto vaste reazioni 

^ _ ****** principali porti d Europa hanno di- Cinque uomini sono rimasti ucci- sul colpo. Gli altri sono stati por- ufficiali alla notizia delle -opera- 

chiarato la propria eolidarietà lutti si in numerose disgrazie stradali: tati in fm di vita allo ospedale. noni - intraprese dall’e.r-capita^'o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iguendo U nuovo ordinamento del)ni eatellltt d fanno la figura del ma- * lavoratori che, in Francia co- questo è il tragico bilancio ài ieri Undicimila spalatori sono al la- olandese. Un primo commento è ve-^ 


do * Si registrano ire morti e numerosi feriti 


stcrling, nelle quali egli 1racc''’ra 
un programma violentemente anti- 
cemunista. 

Si hanno intanto vaste reazioni 


ordine pubblico, non siano più nacce e rapprwaalle dd neo-ozi cit- queote sono coee piuttosto lon. sentono dinanzi al popolo Italiano Nella conferenza stampa in cui le da Milano e diretto a Domodos- - - ■ a Giara » ed ha aggiunto che nel 

dotate di armi da fuoco Una mo- *adinl e deUe Muole da parte di pat- e fin qui 11 clamore non era ed al j^polo calabrese. E tutto questo ha fatto le dichiarazioni sugli ac- sola stava per raggiungere la stazio- | ’nnrloffl rii fporltin delle misure dirette a renri- 

. . , tua’f» di èiia’-aie munieioalL ancora Salito al culmine di questi mobilLazlone di animi e questo Un* cordi per il riarmo, Acheson ha ne quando il macchinista vedeva a L 0nU3l3 Ul TlBDDO mere il movimento l’Olanda Torni¬ 
none, m fai senso. Sara presen- s «e ^ e ^ giorni. La eituazlone subì uns nuova guaggjo di guerra aperta fra Reggio trattato anche altri argomenti. In pochi passi un gruppo di spalatori i .. i.ai- |- anche armi alla Rrnuhhl^a 

tota, dai familiari dei caduti, al hi«, i^^ Ó svolta da qualche mese a questo Calabria e Catanzaro assomiglia un particolare egli ha detto che è in- intenti a liberare i binari dalla ne- *• ® BllCjd 3 lUTIB 13 ridlKIi Indonesiana. Gli Stati Um’i — ha 

Presidente della Repubblica e, t^nto m incomincia ad apparir talejtenzione del governo americanojve caduta durante la notte Nono-j - jnppiimfo Acheson — rmisìrfrrnno la 

A.I1. AairiT n T .1 P«, ijncervenio ai ^ppi m armo- ^ vittoriosa del contadini cala anche davanti all’opinione pubblica prolungare o’al 15 febbraio al Soltanto la nront» azione dèi freni PARIGI. 26 — L’ondata di freddo si situazione con estrema serietà. 

dalle deputate dcllU.D.l., al Par- «raniL Su ogni can^n^ta an- ^resl; la sensazione che attraverso degli strati che si sono mossi dietro giugnofla validità della legge pw duP cnatotorrvInK^ano Inv^istitl è ^ ® conseguenza degl, viti. 

lamento italiano. Deputati della eh® apparsi manifesti multlcolo^ l’accentuarsi e rinnovarsi di queste la speculazione D. c. — alla storta g]j gjun economici a Formosa con mariurati dall i-mi,» dei lommo ®®no interroue In vari ^li avvenimenti in Indonesia è la 

mera ana mozione contro l’inter- reali zz ato la riforma agraria, to ch-aseo? incomincia a ctuedeisi tà della nota dichiarazione di Tru- buttarsi ai lati riportarono leggere centlmcirl e sono state regfetrate an- ” ■ ero olandese deda guerra, di '•«- 

««l.-rJ* nell.. St«era Un gruppo di ^ortrantl 11 grande successo delle Assisi per la l’uomo della strada di Reggio Calo- man sul «non intervento» a For- ^ròrtoLonL leggere grandinate. Da Ieri In co.stituire t’e.serrito reale indor.e- 

della polizia nelle vertenze mentre sì recava verso ITJfficIo del Rinascita della Calabria In cui tutti brla e di Catanzaro. Per II capoluogo mosa i .,x»- a i . » i <-•„ città manca la energia elettrica e 1 suino-olande.se. ossia il corpo coln- 

aindacalL Genio civile per obbligare gli iropte- i cittadini, tutte le categorie produt. va bene, ma d saranno queste eie- ^'anorend- che il senatore -e ^ ® dei due lavoratori. treni arrivano In notevole ritardo Iniale delle Indie Olandesi. 

Molti consigli comunali hanno P»" ad abbandonare II lavoro si è u^e della regione era^ rap^resen- zioni ragionali? Non è U chlsaso su- nubbSrArthmr Van^ibere‘si “"I ® a . dip^timentl dell Aubc e del- - 

manif«tato. in vario modo, la ^rnmo^^S^erSU^^S^ne^iVo^ Piattaforma di rtvendleartr. ^mo J^ manovra ^sabotare del TSm^S," oggf Salir^olTm^r^onè -m- cJL^^r’t^le'TonX^^^o^^'ffite;^o‘tfrt I ’M R S S rìCOnOSCB 

loro solidarietà con le vittime di Sterne o^c^tS? f^l^ qurn^S ST- ^ ^ lordlnamemo regionale? parlamentare den’energia atomica. ^ daTcJmpag'nffd^'^Ira^^^^^ --nd» - co-unl^to del ^l^^nktero ^ U.H.FlCOn^^^^ 

Modena. La stessa Giunta di Mi- rispondente dei Afesmppero. Giovanni ^ *' ^ ^ ... . . df prc\':^tra quando' '^p^ QII S. U. (1 iRClOneSld 


loro soiiaaneia con le viinme ai te ferite o contuse, fra le quali n cor- ^ 

Mode».. U ,1,55. Giani, di .Mi- mpooden», «l Glo,«inl 

. .. ..... PAn«r«T 7 n tnuiTVtrfJ.tn Ir» MnMiiklf» M ‘■DTIA lOBEO MlOAmenie UMto Ol 


lano *n nroDOSta di socialisti e P^PA^^zo. trasportato in ospedale e * mttiimiftiumininuiiiimiiiiniiiticufmfiniifsmiNiUiiifnuiititiifiuiiusM Un altra disgrazia si è vennci 

•ano, TO proposta ai sociaiisii e giudicato con la prognosi riservato, tronto al suol problemi sostanziali sulla nazionale Torino-Asti che 


G. 8. iLa ragione ufficiale è la «salute ferroviario competente. le abbonaani 

lerrovicirxo. ■ i . « Impediscono di prevedere i 

ini(iticuf»Nfinii»»mii»iUi»i«nuiiti*i»fiuiitis»» Un altra disgrazia si e verificata iranno essere ripristinate. 

sulla nazionale Tonno-Asti che e 


niale delle Indie Olandesi. 

L’U.R.S.S. riconosce 
gli S. U. d’Indonesia 


tutta ricoperta da uno strato di 
ghiaccio. L'auto del presidente del¬ 
l’Associazione (falcio di Asti, Luigi 
Giraudi, a bordo della quale era 
anche la madre del Giraudi e l’au¬ 
tista. slittava e andava a cozzare 


L'Osservatore Romano dice che 


re che i 
* presunte 


mardfeaU. In quanto alle violentemente contro un autocarro, 
atrocità poliziesche » l’fn- Nello scontro :1 Giraudi de-'cdev^a 


oomunisti, che non ne fanno par- successivamente sembra che dei e cosciente delia via da seguire per ~m w '«• W* tutta ricoperta da uno strato di 

ai è impegnato a dare un con- carabinieri risentiti per la brutalità risolverli, hanno dato da pensare alle ■ m -m M ’W’g È a ^ v’D "W ghiaccio. L'auto del presidente dei- 

tributo concreto a favore delle «l®»® celere, siano intervenuti contro cls»l dlilgenO calabresL g, f £ €5 £ £ C/C>'£<'f£££r l’Associazione Cralcio di Asti Luigi 

famiglie dei caduti. Sarsgattiani «senti- Dna frenesia di riunioni e contatti Giraudi, a ^rdo drila quale era 

avvenimenti al rtpetono. febbrili al Iniziò fra I dirigenti del-_ajiche la madre del Giraudi e 1 au- 

a repnoolicani,^ e intere sezioni ^ quanto si apprende a Reggio Ca- ut d.c. e degli altri partiti di destra lista, slittava e andava a cozzare 

di questi partiti, come le sezioni tabrta. delle tre province calabre per vedere NsSAuna dolusfono ve che I manifesti. In guanto alle violentemente contro un autocarro, 

di Vicenza, si sono associati alla qu«le ragione ai è scatenato cosa al poteaae fare di fronte alla L Osservatore Romano dice che « presunte atrocità poliziesche. rfn- Nello sTOntro :1 Giraudi de-'cd^a 

richiesto onnolare ner l'sllnnla- questo pandemonio In cui clt- nuova situazione e quale vU pren- non ha provato nessuna delusione ,’J® istante, mentre la madre e 1 au- 

!!♦ 1 ladini di catonzaro e di Reggio al acre per scindere 11 fronte delle for- per il niodo in cui si è svolto H venivano trasportati al pm 

^«to di ScelU dal goverao. muovono gii uni contro gii altri, aro- ze unitarie. Si aol’.ecitò LI consiglio fc^tart^di ?arpTf u J vicino ospedale m grav.ssim-j con- 

Persino nella Democrazia Cn- za capirci gran che, senza »pere che « razione dell’Arcivescovo Lanza di zlone*. dizioni. ^ 

■tiana 8Ì »ono avute manifesta- ** ^®8**« ottenere con precisio- Reggio Calabria e del parroco Ca- i*rec«rcndT Padri Cappuc- m a 

zioni di sdegno e di rivolto con- ^ Catanzaro. Bisognava ap- Sni /accianT brofte /Ki Apocalisse dale levigato e sdrucciolevole co- 

tanzaro «Viva Catonzaro» ed a Reg- profittare delle possibilità che of- Anche per noi à nomale. Facciamoci «I liberali, dopo circa novanta me una pista da pattinaggio una 

tro 1 inscnsiDlIlta politica e mo- gjo « viva Reggio »? frtva la questione delicato del capo- dunque in.veme quattro risate sulle anni di Parlamento non sono più al altra disgrazia si e verificata sull.a 

tale dei dirigenti. Quando si parlò per la prima volta mogo. attizzare una rivalità sfrenato fiiTure dei Padn Cappuccini. Gwerno». fi Teiniw. Gardesana occidentale, all’uscita di 

Sappiamo, inoltre, che grandi -teiriatltuzlone dell’Ente Regionale in per provocare la scissione fra le po- _ , -ne d« mon'do** avvicinando In galleria nei pressi di Riva del 

m^Seriarinni «i «to^ Calabria. rArcivescovo di Reggio Ca- j;ola 7 !om di Catanzaro e di He^ Prasunziona Garda. Verso le 17 di ieri un pe- 

maniiesiazioni si sianno orgeni». gj mosse a fece muovere l de- Calabria. Un eomspondente del Giornale || fasso dal giorno sante autocarro con rimorchio, 

zando in tntta Italia, nelle offici- putatl D.c. di Reggio rivendicando Questa poteva essere l’unica via d'Italia da Washington ri/erUce un «Brina li noie immaco’av dopo una brusca frenata, slittava 

_ _ ij _ ii_ _.-xxi _«i »_ h ai _ .11 __.. _ colloouio con un suo amico ameri- M •« aa_ •- Ia na v vwieo VM 4An f Ak 


— \V.\SHINGTON. 26. — Radio Mo- 

TAMIIHirATA enr,anelato oggi che •■u^^^s 

LwrlURIvAIU ha deci.so di riconoscere gli Stati 

«lalla HirOTÌanA dol D f I Uniti d’Indonesia. La decisione del 

Q6ÌI3 UllciKinG 061 r»v»l» go\crno sovietico è contenuta in 

¥, rtir»»?..».. rf.i l'oto ®he il vlce ministro degli 

La nireztonc del Partito esteri dell’DRSS. Andrei Gromiko 


^ con.cegnato ieri all’ambasclatora 

naio in Rom^ ^minata la posi- o'Olanda neirURSS. Vlsser. 
none pre» dalla Segreteria nel lr nota ricorda airinirlo la 
ewso della del gotern , comunicazione data dal governo 

1 ha approvato. E stato esamina- olandese In data 24 dicembre 1949. a 

to il lavoro che le organizzazioni quello sovietico, del tra.sferlmcnto 

del Partito hanno da svoiccrc Repubblica degli Stati Uniti 

e hanno incominciato a s\oiKe- d'Indonesia della pler^ sovranitÀ su 
re in applìrazìone delle decisn^ tutti i territori delle Indie Olandesi, 
ni prese a 3Iodena, dopo il eccezione della Nuova Guinea O- 
barbato eccidio del 9 gennaio. landese. conformemente agli accor- 


entoti di dargli una « presu.ita le- organizzazioni 

Sempre a causa del fondo stra- del Partito hanno da svolgere 

Apocalisse dalc levigato e sdrucciolevole co- e hanno incominciato a stolge- 

«I liberali, dopo circa novanta me una pista da pattinaggio una re in applicazione delle decisit^ 

inni di Parlamento non sono più al altra disgrazia si è verificata sulla ni prese a Modena, dopo il 

Governo». Il Tempo. Gardesana occidentale, all’uscita di barbato eccidio del 9 gennaio. 


fine del mondo. 

Il fosso dal giorno 

«Brilla il sole immacolair 


no la condanna popolare della vescovo di Rcg^o si era mosso al solo | cosi et è giunti ai fatti degli ulti- ««rt. Aet. Tornan gli nomini ad «iÌiar ». 

nnlitira olle ha «nnr<in il «nnirii,. "®®P® diventare Primate della Ca- mi giorni. Manifesti, comizi, agito- Giorno Mastino del Rio. autore del 

52'V ♦ • a" 5 Dh Chiesa infatti avrebbe prov- zlonl. serrate ordinato a mezzo di di /^re^'n^rd^ «uovo inno ufficiale della D. C. « 

dei lavoratori e l impegno di tut- ««auto a una sistemazione gerarchi- agenti municipali. I piccole precisazioni: «orripilanti e | dal Popolo « fine poeta *. 


Toma al ;;,ondò* primavera , 

Tornan gli nomini ad amar ». iW metri e uno degli aul 

Giorgio Mastino del Rio. autore del inabi.ssato con Tautotreno. 


una galleria nei pressi di Riva del il compagno on. Remo Scap- di stipulati aU’AJa fra le delegazioni 
Garda. Verso le 17 di ieri un pe- pini è stato designato a co- indonesiana e olandese e ratificati 

«ante autocarro con rimorchio, prìre il posto di Segretario dal rispettivi parlamentari, 

dopo una brusca frenata, slittava regionale delle Puglie, poiché « il Ministero degli e.sterl dell'URSS 
e sbandava paurosamente andando il compagno on. Oomcuìco Cin- — continua la nota sovietica — in- 

a sfondare 5 metri di parapetto, foli è stato chiamato a nn la- forma il governo d’OIanda che. e», 

dopodiché con - un balzo di venti voro presso il Comitato centrale, sendo avvenuto il 27 dicembre il 

metri si sprofondava nel Iago. In La compagna Lina Fibbì è «tata suddetto trasferimento della sovra- 

quel punto le acque sono profonde designata come responsabile del- nità, il governo sovietico ha deci.«o 

100 m.etn e uno degli autisti si è u Commissione ccnira'e fem- di comunicare l.a propria determi- 

inabi.ssato con Tautotreno. minile. razione di ricono.sccre gli Stali 

A Valdagno si è rovesciato un LA DIREZIONE DEL P.C.I. Uniti d’Indonesia come Stato indi¬ 

pendente c sovrano, e di stabilirà 
relazioni diplomatiche». 


uc» «o.uraiuri c iiuipvKiiw ui lui- «efiuto a Una slstcmazlone gerarchi- 1agenti municipali. | piccole precisazioni: «orripilanti < 

H i democratici c di (alti gli ooe* ca dei clero su basi regionali, so»i la tutta qiieita la D. C. a 1 partiti- 1 macabre» sono ét solito le guet 


A Valdagno si è rovesciato un LA DIREZIONE 

camion ed uno dei cinque viag- Rama, Il 26 geaoaio 


ASMODEO 'giatori, Francesco Passetto, è morto 


voro a Milano per sgomberare nuto dal segretario di Stato ave- f 


$ 
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Veneri!) 27 nennalo i9S0 


Per l’anno santo 
40 mila comuniste! 


Cron£àC£à dì Romei 


Compagne: avanti 
per il tesseramento! 


FRA 15 GIORNI SCADE IL TERMINE PER OTTENERE l FONDI 

In pericolo le “case Fanfani” 

se il Sindaco non assegna l e aree 

Il sollecito del Comitato d’attuazione > Intanto prosegue l’of- 
(fensiva degli sfratti - La protesta degli inquilini di Via Eritrea . 


Quel poco di sollievo, cho po¬ 
trebbe derivare alla eituazione edi¬ 
lìzia dairaltuazione o'el Plano Fan¬ 
fani, passa 11 pericolo di sva¬ 
nire? 

Ieri mattina il Comitato di At¬ 
tuazione del Plano Fanfani - Case, 
su proposta dei rappresentanti dei 
lavoratori Fiorentino e Brandani, si 
è recato dal Sindaco per invitarlo 
a concedere gratuitamente, o a 
prezzi convenienti, le aree per ini¬ 
ziare le costruzioni stabilite con gli 
stanziamenti di 4 miliardi e 50 mi¬ 
lioni per la città di Roma. 

11 Comitato di Attuazione ha 
fatto presento che, ove entro il 10 
febbraio il Comune non metta u 
disposizione le arce, il Comitato 
stesso. In base a una disposizione 
del Ministero del Lavoro, sarà co- 
slrr-tlo a togliere le assegnazioni 
per la città di Roma, devolvendo la 
somma a favore di altre prOvincic. 

Il Sindaco si à impegnato a «stu¬ 
diare » il problema. Studiando, pe¬ 
rò, il Sindaco farà bene a rendersi 
conto che-è assurdo pretendere dal 
Comitato il pagamento delle aree 
al prezzo da lui fissato: 700 lire al 
metro quadrato per la zona di Aci- 
lia, 1.200 per quella del Saldamente 
Ostiense e 14.000 (quattordicimila) 
.ler quella del Flaminio! Nei co¬ 
muni Q’emocratici dei nord — ci 
scusi ring. Rebecchinl, 1 continui 
confronti — le aree sono state con¬ 
cesse gratuitamente. 

La Camera del Lavoro ha per¬ 
tanto invitato i Consiglieri Comu¬ 
nali e organizzazioni sindacali a 
sollecitare una rapida deliberazio¬ 
ne della giunta e del Consiglio Co¬ 
munale per evitare il pericolo che 
1 fondi vengano stornati. 

Solo questo ci mancherebbe, con 
l’attuale situazione edilizia roma¬ 
na! Sarebbe un vero delitto lasciarsi 
sfuggire l'occasione per poter co¬ 
struire almeno un certo numero di 
caso, che — se assegnate con cri¬ 
terio di giustizia — arrecherebbero 
un Indubbio, seppur limitato, sol¬ 
lievo allo enormi masse di senza¬ 
tetto e di sfrattandl. 

A questo proposito le notizie di 
nuovi sfratti si susseguono a rotta 
di collo e, non appena la disponi¬ 
bilità Q’i spazio ce Io consentirà, nè 
faremo cenno su questa pagina. Ie¬ 
ri, intanto, si è tenuta In via Eri¬ 
trea 30 una imponente assemblea 
delle 38 famiglie che, martedì pros¬ 
simo, dovranno essere deportate 
nelle caserme di Santa Croce e La 
Marmora, per volontà del proprie¬ 
tario del fabbricato. 

L’assemblea, che era presieduta 
dalla signorina Gloggi deU'UDI, ha 
votato al termine del lavori un or¬ 
dine del giorno, nel quale si fa 
presente, fra l’altro, la tragica 
odissea del colpiti daU’odiemo 
provvedimento. 

Costóro hanno infatti pera'uto già 
una volta la casa sotto 1 terribili 
bombardamenti di S. Lorenzo, del 
Prenestino e della Casilina; l'assi¬ 
stenza post-bellica requisì allora 
questo stabile per adibirlo a loro 
abitazione, e assicurò la permanen 
za nello stabile finché il governo 
non avesse provveduto alla costru¬ 
zione di nuove case ove sistemarli 
definitivamente. 

Da quando andarono in questo 
caseggiato chiesero sempre di po¬ 
ter avere un contralto regolare, ma 
questo fu sempre negato, (ed ora si 
comprendono l motivi!) ma per di¬ 
mostrare la loro buona volontà 
aprirono un conto al Credito Italia¬ 
no (nella succursale di Piazza 
Istria) ove regolarmente deposita¬ 
no una somma mensile a favore di 
Luigi Tabacco, proprietario o’ello 
stabile. 

A nome dei loro figli gii sfrattati 
hanno dichiarato di voler difendere 
il proprio tetto ad ogni costo, an¬ 
che se il Commissario di P. S. ha 
minacciato l’intervento della Cele¬ 
re, anche se l’Assistenza Pubblica 
a mezzo di Beverini ha preferito 
sostenere gli interessi del padrone 
di casa, piuttosto che quelli di 27 
famiglie di lavoratori. 

L'ordine del giorno cosi conclude 
< A nome di tutti coloro che sotto 
l’incubo degli sfratti soffrono quel 
che noi soffriamo chiediamo al go¬ 
verno che venga approvata la ri¬ 


chiesta posta daU’UDl e dal Blocco 
del Popolo di non procedere a 
sfratti almeno per tutta la durata 
deU’Anno Santo. 

« A nome di tulli coloro che si 
trovano in queste condizioni a cau¬ 
ta della gvierra dichiariamo anche 
che con la stessa energia con cui 
difenderemo la nostra casa, appog- 
geremo tutti coloro che lottano per 
impedire che possa scoppiare nel 
mondo un nuovo terribile con¬ 
flitto ». 


Nuovo scandalo all'ATAC 

per rap palto dell e Celeri ? 

Il 14 febbraio, come è noto, scade 
11 termino dela conces.slone al G.R.A, 
per le lince celeri. Non crediamo 
necc.s,':arlo fare, per ora. un esame 
di come è andato questo servizio; 
quello die attualmente c'interessa è 
sapere come si regolerà l'Atac per 
li proMitno appalto. Dalle voci che 
circolano c’è poco da stare allegri. 


Sembra infatti che la Commissione 
Amminlstratrico abbia intenzione di 
dare In concessione le linee per la 
durata di cinque anni. 

Una vera enormità, che non trova 
nessuna giustificazione; anzi, a cre¬ 
dere a quanto è stato detto fino ad 
oggi daU’Azlenda, agli acquisti di CO 
merav’igilosl autopullman con cusci¬ 
ni piuma per eflcttuare questo ser¬ 
vizio, e a tante altre promesse, c’ò 
da rimanere senza flato. Più grave 
ancora è po« il Catto cho tale deci¬ 
sione impegnativa la prenda quella 
specie di cadavere, che è l'attuale 
Comm*5.'=lone Ammlnlstratrice, deca 
duta già dal 19481 

E sembra che le « attività • della 
Commissione non si fermino al con¬ 
tratto quinquennale per le celeri. SI 
parla anche di dare in appalto a ter¬ 
zi 1 -servizi di pulizia delle vetture 
dcU'Atac, servizi che finora sono sta¬ 
ti fatti in economia dairAzienda. 
Ma quando si deciderà la Giunta a 
rinnovare questa Commh^.slone Am 
mlnLstratrice? E’ possibile che non 
vi sia giorno senv.a che questa Com¬ 
missione non faccia parlare di té 
e susciti scandali e indignazione? 


COSA SUCCEDE ALL’E.C.C.? 

A ndreolì 

d^Ijauzara 


I consiglieri comunali Zerenghl, 
Arcese e Cianca hanno presentato 
all’lng. Rebecchinl la seguente Inter¬ 
rogazione; 

( Interroghiamo l’on. slg. Sindaco 
per conoscere lo ragioni per le quali 
l’Ente Comunale di Consumo, anzi¬ 
ché servirsi per l’assistenza legale, 
deH’Awocatnra del Comune, si ri¬ 
volgo all’opera di professionisti pri¬ 
vati. 

« CI riferiamo fra l’altro, ad una 
causa promossa da certo Ficcarelli 
cd altri, contro 11 Comune dt Roma, 
la Sepral Romana, l'Ente Comunale 
di Consumo, la Cassa conguagli ed 
il C R.E.Mm rilevando come mentre 
1 due primi Istituti si sono serviti 
rispettivamente dell'As’vocatura del 
Comune e di quella Generale dello 
Stato; l'Ente Comunale di Consumo 
Invece si è fatto rappresentare dagli 
avvocati Gino Lanzara ed Enrico 
U’.VrlcnZQ i. 

Fin qui l'Interrogazione. .Ma l'avv. 
Gino Lanzara non sarà per caso lo 
Éte.o.-^o Lanzara avv. prof. Gino con 
studio legale in comune con un An- 
dreoli avv. prof. Giorgio In Via San- 
t'EIona 29? 

E l'Andreoll aw. prof. Giorgio non 
è forse li pro-Slndaco di Roma, non¬ 
ché Prc.sldente dell’Ente Comunale 
di CorLsumo In questione? 


PESAVA XKIS QV 1 NTAI.I 

Sant’Eugenio crolla 

in te sto allo scu ltore 

Tramortito dai frammenti della mano benedicente 


CERCASI SOCIO - L'n trii^iAno ceKt 

u:i I per il su» y & tilz 

htnrii.dno di hiulli, fff. Root'jf.'si 

jl'i eegreter:i di redttlons. 


Un gigantesco « bozzetto » In gesso 
di una statua di Sant'Eugenio è crol¬ 
lato nello studio dello Genitore Atti¬ 
llo Selva, in via Antonio Chinotto 10. 
Frammenti del «bozzetto*, alto quasi 
tre metri e pesante circa tre quin¬ 
tali, sono caduti In testa allo scultore, 
che ò rimasto leggermente tramortito. 
I familiari del Selva, accorsi nello 
studio al rumore del sinistro (slmile a 
quello dt centinaia di cocci Infranti) 
hanno rinvenuto TartLsta Bcpolto sot¬ 
to una spessa coltre di gesso ridotto 
in iKtlverc. Qua e là si scorgeva a!’- 
che qualche macchia di sangue. Il 
Selva era stato colpito In fronte da. e 
gigantesche dita del Santo, piotcsc In 
avanti nell’atto di benedire. Egli ò 
stato medicato dal doti. Cario Ange- 
lotti, abitante in via Col di Lana 28, 
il quale lo ha consigliato di mettersi a 
letto e di rimanerci per quaiclic gior¬ 
no. a scanso di altri pericoli. 

li « bozzetto * di SanfEtigenlo. corno 
abbiamo detto, era abbastanza massic¬ 
cio e costituiva li risultato di un lun¬ 
go p paziente lavoro La statua del 
Santo è destinata alla chiesa oinonlnsa. 
die è stata eretta in viale delle Bel'e 
Arti, In ricordo del giubileo sacerdo¬ 
tale del Papa. La chiesa di Sant'Eiigc- 
nlo ò assai nata percliè sorge a breve 
distanza dal viale Tiziano, nello cui 
caverne scavate nella nuda roccia vi¬ 
vono miseramente numerose famiglie 
di discredati. In una di quelle caver¬ 


ne. nell’estate ecorsa. scoppiò una fo¬ 
sca tragedia. Un uomo uccise l’aman 
te, sotto gli occhi di una bambina 
In quelToccaslone, fu ntesso in rilie¬ 
vo lo stridente contrasto tra gli splen 
dori della chiesa di Sant’Eugenio e lo 
squallore del nìLserl abituri. 


La versione del doti. Serene 
sull’episodio del Tufello II 


L’allcaiizii giovanile 
per lina pace d urevole 

fla aoulo luogo Ieri i'antiuneiafa riu¬ 
nione dei dirigenti giooanili soeialisii c 
caniuniili alla Sellane Poni» Pariane, 

Sei corto della riunione è slata esami¬ 
nata l'inijialioa lanciata a Modena dal 
Comitato Centrale dell'Alleanza Giana- 
nile per realittare un più vasto schiera- 
menlo di forte giovanili in difesa della 
Pace. 

La « Caria della Gìoocniù pf le ^ace » 
é lo tirumenio (niorno al quale la gio¬ 
ventù romana ti raccoglierà per affermare 
con decisione la sua pclonià di lottare 
contro i provocatori di guerra. 

Intorno alla * Carta » si organizzerà un 
oasta mnoimer.ta giovanile nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, nelle scuole e nei caseg¬ 
giati per suscitare una profonda azione 
di propaganda e di lolla In vista anche 
dell'arrivo a Roma della delegazione dei 
Parligiani della Pace, capeggiala da Jo- 
liol Curie che chiederà al Parlamento ita¬ 
liana ili assumere dei concreti impegni di 
Pare. 

Iji parola d'ordine che è uscita dalla 
riunione dei dirigenti giovanili romani e 
che sarà posta al centra della lolla per 
la pace della gioventù è: < Ogni atto di 
guerra dell'imperialismo abbia la sua im¬ 
mediata risposta da parte delle forze 
giovanili t i. 


I rdynjatili itglt Cilici gaairi li it- 
tiaa* III 1 settore, tose CfZTtcati (Ilo 
ere 19 prute la sede lei saltare. 


Precipita da una loggetta 

Un bambino di quattro anni, Sa¬ 
vino Fiorentino, è rimasto gravemente 
ferito cadendo da una loggetta. 11 
fatto è accaduto verso le 14,30 di Ieri 
In via del Gelsomino 4a II piccolo 
Infortunato è stato ricoverato 


.A-TTIMI JDI A OlAlS/lFIlSrO 

Un pano spara tre colpi di fucile 
contro un uomo che lo aveva offeso 

L’Irruzione dentro il bar - Il tug'^l fug^^l de^ll avven¬ 
tori - E* stato arrestato dopo una violenta colluttazione 


Ricordate il duello finale nel cele¬ 
bre film « Ombre rosse »? Ricordate 
l’atmosfera tempestosa che si adden¬ 
sa sul piccolo villaggio di baracche 
di legno; l’uomo con il fucile alla 
ricerca del suol mortali nemici; lo 
annuncio che giunge come una ge¬ 
lida ventata nel « saloon »; gli avver¬ 
sari che si cercano con le armi in 
pugno nelle strade Immerse nel 
buio; e Infine la sparatoria. 1 colpi 
secchi come schiocchi di frusta e 
1 corpi che cadono nella polvere c 
nel sangue? 

Un episodio che ricorda quello del 
film, ma che per fortuna si è con¬ 
cluso senza finar^jlmento di sangue, 
è accaduta l’altra notte nella pacifi¬ 
ca borgata di Ciamplno. Mancavano 
pochi minuti alla mezzanotte, quan¬ 
do un uomo trafelato, pallido In 
volto, entrava nell'unico bar aperto 
a quell’ora c, dopo aver rivolto uno 
sguardo In giro sui pochi avventori, 
si dirigeva verso Giuseppe Notaran- 
gell, di 44 anni, abitante in Via Tor 
di Mezzavla, seduto ad un tavolo da¬ 
vanti ad un blccchlerlno di liquore, 
ed esclamava: * Beppe, vattene à ca- 


ADESSO CONVIENE PROFESSARSI FILO-NAZISTI 


Tulle ‘‘dislnteressate„ le spie 
che fecero fucilare I putrioli 


E' proseguito Ieri dinanzi al giudi¬ 
ci della I sezione della Corte d'Assl- 
se 11 processo a carico del cinque 
criminali fascisti responsabili dcU’ar- 
rcsto di 6 patriot], fra cui gli avv. 
LeoncIU e Della Torre, molti dei quali 
furono fucilati alle Fosse Ardeatlne. 
Sono stati Interrogati gli imputati Nb- 
varini e Vasari, i quali seguendo la 
tattica del Corsetti, interrogato l’al¬ 
tro Ieri, hanno preferito narrare spon¬ 
taneamente quelle circostanze che era 
Impossibile negare. R Novarlnl ha di¬ 
chiarato, con l’aria di vantarsene, di 
aver sempre nutrito sentimenti filo¬ 
nazisti e di ax'er accettato perciò di 
porsi alle dipendenze del cap. SchuUz. 
delle SS germaniche, che aveva un 
ufficio a via Tasso. Questo, secondo 
rimputato, basterebbe a spiegare le 
Elie x-Isile nel covo nazista. Egli am¬ 
mette però di aver ricevuto l’ordine di 
pedinare denunziare e arrestare gli 
antifascisti; Infatti, su sua delazione, 
tu arrestato 11 col. Arcurlo, cui faceva 
capo il « Fronte di Resistenza Poli¬ 
tico ». 

« Fu soltanto per scortare 11 cap. 
Schultz — ha detto l’Imputato — che 
io partecipai all'arresto effettuato nel 
ristorante della Rosetta*. 

Disgraziatamente per lui. però. Il 
Novarlnl non ha potuto spiegare co¬ 
ma mal egli, che non si recava mal 
a pranzare In quel locale, vi si fosse 
trovato pochi minuti' prima dciKar- 
rcsto. Insieme con il Pitocchi. 

Naturalmente anche II Novarlnl vor¬ 
rebbe dar ad Intendere di non esse- 


SE mN SI RIS OLVE LA VER 1 E ÌSZ 4 AIVOMÌ 

I metallurgici costretti 
martedì allo sciopero! 

Si è rtaaita ien lera la Committionc itati in grado di cbiarire i'eotità delle 
XaeciittTs della Caiaera del LsToro, cheiiomme da mettersi a disposizione dei di¬ 


re stato remunerato dal nazisti per 1 
Fcrvlzl loro resi; si limitava ad accet¬ 
tare 1 pranzi che gli offrivano! 

Mono interessante 6 stata la deposi¬ 
zione di Livio Vasari, che ha ricono¬ 
sciuto di essere entrato al servizio 
del tedeschi per bisogno di denaro 
ed ha affermato di aver fatto l’Inter 
prete al maggiore Schutz-Hanoi. tra¬ 
ducendo le denunzie inviate da Ita¬ 
liani a carico di italiani- Egli Incon 
trò negli uffici tedeschi il Pitocchi e 

10 Jacchella, latitante, che erano sta¬ 
ti suol compagni di scuola. 

Esaurite le deposizioni degli Impu 
tati, si è Iniziato l’esame del testimo¬ 
niale. Ila deposto Anna Maria Fonzl, 
che lavorava nel «Fronte di Resisten¬ 
za Politico », insieme al col. Arcurlo. 
Ella ha dichiarato che 11 Pitocchi si 
pose In contatto con lei per strapparle 
informazioni e che la denunziò ai te¬ 
deschi facendola arrestare due volte 

11 Pitocchi ha ammesso questa circo¬ 
stanza. 


sa, chè Vittorio Cinti tl sta cercan¬ 
do con la doppietta per ammaz¬ 
zarti! >. 

Infatti, il quarantunenne Vittorio 
Cinti, abitante anch'egli a Ciamplno, 
in Via Castelferrante 15, era uscito 
poco prima da casa, armato di fu¬ 
cile, con le tasche piene di cartuc¬ 
ce. c a tutti quelli che incontrava 
diceva con tono truce; « Vado ad 
ammazzare Giuseppe Notarangoll. che 
mi ha olTe.so ». In che cosa e.satta- 
mente consistesse roffesa, non si sa. 

Se il Notarangoll fosse stato un 
personaggio da film « western », sa¬ 
rebbe uscito certamente In strada, 
anche lui con il fucile in pugno e 
le pistole alla cintura, e la faccenda 

l sarebbe risolta con una sparatoria 
morti e feriti da ambo le parti. 
Ma, poiché le cose non staxrano cosi, 
il minacciato di morte se ne andava 
In tutta fretta a casa e si barricava 
dentro, appena In tempo per non 
incontrarsi con 11 Cinti, che, sempre 
con la doppietta in pugno, faceva 
poco dopo irruzione nel bar. 

Per quanto ridicolo e farsesco pos¬ 
sa sembrare l'episodio. In effetti 
qualche momento di vero terrore gli 
avventori del bar l’hanno passato, 
n Cimi manda'va fuoco e fiamme da¬ 
gli occhi e le due lucide canne del¬ 
la doppietta, rivolte minacciosamente 
in giro, provocavano un fuggi fuggi 
generale. 

Infine, il vendicatore si presentava 
davanti alla porta di casa del Nota- 
rongell e dopo aver Inutilmente lan 
ciato sfide. Ingiurie e scherni contro 
pax-vcrsarlo. senza poterlo indurre ad 
affacciarsi, sparava tre fucilate con¬ 
tro la serratura della porta, allo eco 
po di sfondarla e di raggiungere lo 
odiato nemico per massacrarlo. 

Fortunatamente, alcuni animosi cs 
salivano 11 Cinti alle spalle e. dopo 
una violenta colluttazione, riusciva¬ 
no a disarmarlo. Ieri mattina, lo spa¬ 
ratore è stato arrestato dal cara¬ 
binieri di Campino per mancata 
omicidio e tradotto a Regina Coeli. 
n Cinti è un uomo le cui facoltà 
mentali non sono perfettamente a 
posto. Egli è stato per qualche tem¬ 
po In manicomio, e molti a Clam- 
pino lo consideravano, fino all'altro 
ieri, un pazzo innocuo. Ora tutti lo 
ritengono un pazzo pericoloso. 


spiegarsi. Solo due giorno dopo, la 
faccenda è stata chiarina, con quanto 
scalpore è facile immaginare. 


Moto* Amici 
nei Castelli 


Domenica Ingrao alU testa de 
« l’Unit'à » contro la Direzione 


ha «Crontato saoTasteaTc il problema del- 
jl'OMl. La etzteata, isfalti. tu axiomco- 
do un aspetto cronico per le difficolti c 
[le tìtobanze e le obiezioni ebe la Dire¬ 
zione della Società ita aranzando anche 

K r raccettazione del credili richiesti al 
M. Difficolti e condizioni tali da far 
foscitare il toapetto che la Direzione non 
voglia arerò dal FIM la somma che è 
necessaria per giungere, attrarerso le di- 
mUsioai TotoBtarie. alla solnzione della 
verteaza. Tale nanorra è apparsa chiara- 
meato anche ieri dorante gli incontri che 
la Seneteria della C.d.L. ba arato pres¬ 
an rUnìone Indastriali e l'on. I a 
Pira. La rìnnione, tenntasi presso 
rUaione ladastriali. infatti, si è do¬ 
rala sospendere perché, dnraate la di- 
«cossione, i dirìgenti dell’OMI non roso 

Osservatorio 

Il QaotidiaBO di Uri, rispondendo al 
enpoeronacm dei giorno precedente del 
• signor f. B. », ekUde t e Ci die* che 
eos» hM tetto U P.CJ., in genere, 
l’Unità, in pmrlteetmre, # magari lui 
efesso, che ai siteggU a giadic». per 
dare l» rasa ai sema ietto, per toliare 
il Ufo al QmaiHeriolo, per fugare le 
mtnaeeia degli sfratti durante Fanno 
aanta> 

Il Qaotidiano ripeta la domanda 
man i a aarama noi al gooemo. Per ora 

I hi aBg deaa gUpaniara, 


missionan... 

L’on. La Pira, dal canto no. ha assi- 
enrato ebe fari tatto il possibile perchè 
il FlM conceda affOMI uno stanzia¬ 
mento. 

La Commissione EaecotÌTa camerale 
preocenpata, perciò, dal prolnogarsi di 
questa situazione ai è dichiarata d’ac¬ 
cordo con la deliberazione presa dal Sin¬ 
dacato Provinciale Metallnrgici. che ha 
deciso uno sciopero generale della cate¬ 
goria per martedì, »e entro domenica le 
trattative rn cc»<> non avranno portato 
ad nn risultato positivo. 

Passando ad affrontare la lotta in corso 
alle Vetrerie Sciarra, la C.E. ha dato 
mandato alla Segreteria Camerale di com¬ 
piere nuovi passi presso le autorità per 
far riaprire lo «tabilimento attualmente 
chiuso per là -«errata padronale. 

Dopo aver preso atto dei risultati del 
tesseramento sindacale e dopo aver ri¬ 
volto un appello ai sindacati perchè la 
campagna per il tesseramento Tenga ac¬ 
celerata, la C.E. ha affrontato il probk- 
ma della pace e della necesrìtà di far 
costituire in tutti i luoghi di laToro 1 
< Comitati della Pace > o di avolgere una 
Inteusa propaganda per chiarire ai lavo¬ 
ratori i pencoli di guerra che minacciano 
il nostro pae«e. 

CniOOlO DLL CINERà . Poianha alia ID.30 
ti fisraz Rirl>e,';ni il fiffoln Ronssn dal 0- 
ceas prnseateH li 9!a: « Tl« lalnrmer • di 
Ana Fard, la prolexioM è zUamla ai acci. 


GU «Am'xl» romani sono In grado di 
annunciare una loro nuova e trovata »: 
il « Gruppo motociclisti a. Numerwl « A- 
mlci » motorhzatt si sono giorni fa of¬ 
ferti d! mettere a dbpostztone della no¬ 
atra Assoclaz'one le loro vesp^, lambrette 
e motoclcletto. E' sorto cosi quc-sto 
«Gruppo* specla'e. la cu! utilità è ve¬ 
ramente notevole. 

La funzione di questo c gruppo » sarà 
infatti quella di svolgere un serto lavoro 
di organizzazione In Provincia. GII « Ami¬ 
ci » motorizzati elfettueraitno infatti lo 
strtr.onagglo in quei paesi della Provtn- 
c’.a. dove ancora non arriva tl nostro 
domale e quindi, con gran dlsTsiacere di 
Padre Mor’lon, eh* .sperava di .scorrazzare 
da solo in Provtncfa. studieranno in.sie' 
me agli « Amie! * del posto 11 sistema 
migliore per far giungere ovunque 11 ao- 
stTu giornale. Cecti:>aia e centinaia di 
n-jovt lettori al agglangeranDo cosi 
quelli abituali del nostro giornale. 

Ricordiamo a tutti 1 compagni chè so¬ 
no In grado di contribuire che le Iscri¬ 
zioni al c Grui^ Motociclisti > si pos¬ 
sono fare tutti l giorni, dalle 10 alle 
13 e dalle Ifi alle 21 presso II nostro 
tJBlclo Propaganda. Domenica pmssfma 
tl « g r up pi » motoclclLstl » entrerà In azione 
vtsltsndo 1 centri del OasteTlt Romani, 

SI annnncta, inoltre, sempre per do¬ 
menica prossima la disputa della sfida 
fra n nostro appoualo e quello della DI- 
rerìone del P.C.1. Alla testa del gruppi 
de « l'FnItà ■ saranno, naturalmente, 
compagni Ingrao e Castelli. 


RIUNIONI SINDACALI 

Eàili - Oqjl alle ore 17..10 presso la OoS' 
calta Popolare h» T. 0. Coclite 9, rinziene 
slraordiBirìs iei CKahri èl C.I.. ut. rlzL 
rullettori eJUi di tatti i raut'eri delle Mie 
Appio, Latioe Metroule. Tb«<oIu«, Qvairara. 
All’o.d.f.: tesseraneate 1950. 

Mtla!lir|ici • O.I., Isstallatorì. Ascfusomtl 
Mrateralrl, Saaltarì a Elettroleleloa'.cl, ogqi 
alla IS al Slsdarato, V. Toriao 4. 

I iiqr. a 1 rttp. -rguiii. dei «ladautl 
Barroedii, Portzsli. Warittiai. Altrzt'.oaisli 
viagglaart. (b** Prtrale, PrM-.nastl. cpgt alle 
9,30 presso rCIf. OrgaaltzitioD» 0 d L. 

1 Scfr. a i Rtipoai. orgaaitiai'oae dei 5m- 
dicati Inposie Gesmao, C«>3inec«i giadiiisrt, 
Arr.stl e Pittori, Arrecati, cgjt alle IN prea«a 
Uff. erguluii'.ece O.d L 


Tenente del carabinieri 
arrestato per atti osceni 

Un funzionario dell'Opera Naziona¬ 
le Combattenti, tenente di comple¬ 
mento dei carabinieri Gianni Cinesi, 
trentenne, è stato arrestato giorni or 
sono da alcuni agenti della Polizia 
dei Costumi II Ghicsi è stato sor¬ 
preso mentre, in luogo recondito, si 
abbandonava. Insieme con un uomo 
di 58 anni, ad atti sui quali è meglio 
sorvolare. Entrambi sono stati tra¬ 
dotti a Regina Coeli e denunciati 
per atti osceni In luogo pubblico. 

L’arrcrsto del Gmesi generò un cu¬ 
rioso equivoco. I suol coHeghl di 
ufficio e la moglie (per quanto pcjs- 
sa sembrare strano. 11 tenente è epo 
salo) denunciarono la sua scompor 
sa, che non sapevano assolutamente 


Como ieri, con assoluta obiettività 
abbianio pubblicato ia denuncia della 
signora Teresa Magnanimo In Bocca¬ 
nera contro il doli. Stanislao Barone 
cosi oggi, con aitiottanta obiettività 
pubblichiamo quanto 11 doti. Barone 
ci Ita scritto su!l’episodio occorso glor 
ni or sono alla Borgata Tufello IL 11 
doti. Barone afferma che il Beccane 
ra non era ammalato di pleurite, ma 
di Influenza c che la Magnanimo, con 
11 suo atteggiamento, provocò un vi 
vace Incidente, In seguito al quale egli 
si vide costretto n provvedere afùn 
chè un altro medico visitasse l’am 
malato. • Nel prendere tale provvedi 
mento, dice 11 doti. Barone, lo eser 
citavo un mio preciso diritto, In qtian 
to la convenzione esLstente fra Tordi 
ne del medici e TINAM, dà facoltà 
al medico di negare la sua assistenza 
al cliente c indesiderato >. E tale si 
era reso 11 Boccanera e causa delle 
Intemperanze della moglie ». 

11 medico del Tufello li afferma Inol 
tre che, nelTeserclzio della sua mLs 
slonc. egli non tiene alcun conto del 
partito nel quale l’ammalato milita. 

Siamo ora in attesa del giudizio de 
flnltlvo che. di questo episodio, daran 
no l’ordine del medici e l’Istituto Na 
zionalc dt Assistenza al Lavoratori 


PICCOLA 

CRONACA 


FEDRO NON CENTRA 

iDiiura I GigliDili 

N ‘miM,, cawiaiii 

Il conEiglierr Gigliotti ha ieri inviato 
al nostro direttore !a fccgui'iite lettera '. 

< Caro Ingrao, leggo nei giornali di sta. 
inane una lettera del Sen. Cingolani al 
Sindaco di Roma, nella quale tl Ca/m 
della maggioranza capitolina tenta di mi¬ 
nimizzare la dichiaraztv’ie, <l.v lui fatta 
nella seduta del Consiglio Comunale del 
21 gennaio, dt sconfessione dell'operato 
del Sindaco e della Giunta nella conces¬ 
sione del premio ai traminen non scio¬ 
peranti. 

( .Von Jivrri il diritto di intervenire 
nella polemica Ira Sindaco e Capo della 
maggioranza, se l'On. angolani non 
avesse aggiunto delle espressioni con le 
quali egli crede di poter nascondere le 
crepe capitoline, adoperando delle pa¬ 
role grossolane nei confronti dei Gruppo 
consiliare del Ulacco del Popolo e dell.i 
mia modesiissirna persona. 

t Comprendo che quando si è esacer¬ 
bali ed amaregsiali, anche un vecchio 
parlamentare eil e.v Ministro, di solito 
calmo e misurato, possa diueiitare rab¬ 
bioso t stizzoso. Ma ciò evidentemente 
f»on giustifica l'operato dell'On. ango¬ 
lani. Se reti ha qualche cosa da dire nei 
miei confronti si rivolga a me direlta- 
menle e non attraverso Vinlerposta per¬ 
sona del Sindaco di Roma. Ed io, stia 
sicuro, saprò rtstonderilt, senza dover 
ricorrere nè alle favole di Fedro, nè alla 
ghigUnllina di Robespierre. 

s Comunque le parole dell'dn. Cingo 
tani non distruscono il fallo costiluiin 
dalla sua dichiarazione del 21 gennaio 
Dopo la quale il dilemma è srmpltre: < 
Sitidaco e GiunI.i, sconfessali ilal Capo 
•'cria maggioranza in una questione squi¬ 
sitamente politica, lasciano II posto ad 
altri, o II Capo della maggioranza non 
è più Capo. 

« Tl prego di pubblicare questa mia e 
nel ringraziarti fi saluto cordialmente 
Luigi C.igliotli ». 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

VE.VERPI' 

t inpoai. a li rtiponsablli t?art. o va eoa- 
pigna della Segr. di Set. alla V8 la Fcd. 

OU ItpiUiri, la iapetUicl, l tcqxfmtorl a 
l propagandieli dalla LG.O. tilt 18 ia Fcd. 

I riiponi. del lav, di massa alla 18 in Fai. 
S.lB\T0 

I riiponj. dii Itr, Ira gii atvdenti ad 1 t<v- 
sponssbili d’IsTtuto alia 17 la Frd. 

Ogni Sii. mindl una rompigna alle r> 30 
alla Su. rolla per il fagg'o ginniro, 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHII 

DOMANI ni 

SUPEKCINEMA GALLERIA 


La « Cronaca parlata » 
il 5 a Priniavalle 


Un pensionato si taylia 
le vene e si accoltella 

Un penskjnato dt "< anni, T.'\-mare 
actalio dei Carabinieri Augu.vto Gua-vtalla, 
abitante In via delle Robinie 28 (C-.-nto- 
celle), ia .«cor.ca notte. In un monicnto 
di dUperazloue, si e tagliato le vene de» 
polsi e si è vibrato un colpo di coltello 
al petto. Con una ambulanza della Croce 
Rossa, li vecchio è stato trasportato al¬ 
l’ospedale S. Gtorannl e ricoverato in 
osservazione. R Guastalla è nfCitto da 
gravi malattie 

In fiamme un forno a P. Zama 


Questa notte alle 3,30, un forno è 
andato a fuoco in P. Zama 38. 1 Vigili 
sono subito accorsi .voi posto e hanno 
Iniziato la lotta contro le fiamme. Men¬ 
tre andiamo in macchina, l’opera di spe¬ 
gnimento dril’lnccndto è ancora In corso.'èìmì aoguri de 


OGGI VENERDÌ’ 27 GENNAIO; Saat'Elvira. li 
sole sì leta alle ore 7,52 e trzmasla alle ore 
17.21. Durata del gionu» «.re 9,29 
BOLLETTINO DLMOORàncO - .Vati: auedil 
81. lemmine 27; rati morti 2. Morti: maschi 
23. lemmice 24. Matrimoni S7, 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teoperatara 
di ieri 4,8-10.8. Si preveda in notevole mi- 
gltoramMila dol tempo per Tafflusso di nasse 
di ar.i ciHs da sud-ovest e coesegueate aa- 
trento de'Ia lemjieratora. 

FILM DA VEDERE - . Monsienr Verdoni » alto 
Altifri: t 1! yranJo «v-mpione » all’.lngnitus. 
tusonia; » .Staeeit» tornerà u tale • al Dola 
di Rienio, Fogliano; • fiale liamingo > aU’Ode- 
acalehi: • Lettera a tre mogli > al Planetario; 
« Totò certa cosa » allo Splendore; « L’isola 
dì corallo » al Vitterìa. 

MOSTRA DEL BULNCO l NERO - Sahate 18 
s’Inaugnreri alla Ca.<a della Cbitnra vea me- 
atra del bianco e nero tecosIoTaeco. 

OtORNàU PARUTD ITAIU-URSS - Domani 
alle 19.30 per lair.ativa dei rìreolo « Lgaeake », 
avrà Inogo nei locali della eetioae dei PSt 
.Vaiarlo ia via I-arlana 8, na giornale parlato 
sai toma: • Le liberti civili telTlTtSS e Beigli 
SUti Talli ». 

CULLA - Ia com del eoaseagiil Gehriella a 
Mari» Brani A alata allietata dalla naicita della 
piccola Anita. Al genitori e ella neonata rìria- 
TUoità ». 
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Domenica 6 febbraio nel pomeriggio 
11 Sindacato del Cronisti romani porterà 
nella Borgata di Prlmavalle la .sua « Cro 
naca parlata » dedicata appunto agli abi¬ 
tanti dello zone periferiche della cUlà. 
Alla parto crontetlca st aggiungerà una 
parte spettacolare. 

•Nel corso delle Cronache sarantto rac¬ 
colti tìst Cronisti romani segnalazioni e 
suggerimenti degli abitanti ste.v.1 sui pro¬ 
blemi locali che 1 Cronisti presenteranno 
poi in Municipio. 

Dopo la prima manifestazione a Prl- 
mavallo seguiranno le altre nelle Bor¬ 
gate del Ttifello. Pietralsta, Tlbnrtlno III, 
Quartlcclolo ccc. ccc. 
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Minaccia al Pieranloni 

dello sciopero della fame 

Nuovo passo della C.d.L presso l’on. Longhena 


Ieri mauina. secondo quanto era.dera ricovero. E sono stati accettati 
stato precedentemente annunciato, 
l’on. Longhena, presidente della Cro¬ 


ce Rossa, avrebbe dovuto avere un 
abboccamento con De Gasperi per cer¬ 
care dì risolvere la questione del « Ple- 
rantoni », ma per 11 prolungarsi della 
crisi. l’Incontro è stato rinviato a data 
da destinarsi. Rimarrà, però, confer¬ 
mata fino alla soluzione dell.a questio¬ 
ne, la sospensione della deliberazione 
sullo smantellamento del sanatorio. 

Tale stato d'incertezza, naturalmen- 
te. peggiora sempre di più lo stato 
d’animo del ricoverati che sono giun¬ 
ti ad un punto d'esa.sperazIone vera¬ 
mente grave. Ieri, Infatti, numerosi 
malati hanno annunciato che Inizie¬ 
ranno lo sciopero della fame, se non 
si giungerà rapldam.entc alla soluzione 
desiderala. 

Un vivo fermento. Inoltre, regna nel 
sanatorio per Tannuncio ufficioso del¬ 
ia dimissione di 18 rnalatl che !a CRI 
ritiene già stabilizzati. Molti di questi, 
infatti, non hanno più una casa e una 
famiglia e non sanno dove andare. Il 
provvedimento è stato poi anche con¬ 
siderato come una nuova abile mo6.«a 
per iniziare Io sfollamento, e ! 13 
malati hanno dichiarato che. In ogni 
caso, non se ne andranno fino a quan¬ 
do non si conosceranno con sicurezza 
le sorti del sanatorio. 

■Le richieste di posti, anche allo stes¬ 
so PIrrantonI, intanto, si fanno sem¬ 
pre più Insistenti. Ieri undici malati 
provenienti da Pcscina, si sono recati 
dal Direttore del sanatorio per chie¬ 


sta situazione lerf mattina dirigènti 
della CGIL c della CdL e dell’ULT, 
hanno accompagnato una delegazione 
di malati dalTon. Longhena, che ha 
riconosciuto giuste le rivendicazioni 
del ricoverati c ha promesso 11 suo in¬ 
teressamento 


CDNVDCAZIONI DI PARTITD 

Il Breve corM» Lenin della Sez. LodovUi 
proseguirà stavera alte i9. 

YLVERDI* 

I mpaajzbilt èel s»rT;i,« d'orlrzs alla 18 
la FMeriiiine. 

FaligraEci: iatercellclire. tieag. i*\le O.T., 
dei C.P.S. « €<>*. Celi, or* 18,30 la F«è. 

Cliaiebt Daivaniltria: l rnaig. delle 0.1., è*: 
P.P.S . dei (hn. OH. all* «r* It la Frt. 

br.isla: Osim. l»v. zìi» 17 ia FeR. 

Faztltifri: gmjg)* ewiasstii • aiapatiiiast’ 
a!:« 18 13 Fai. 

StB.ATO 

Camnali; at^meTzIar* all* 18.80 a Filtra 
I/rvate'.Ii. 

Foittlagrainld: iatemtllalar* ta Fed. »l> 
«r* 18.30. 

lCM3>r 

Xatilitl a IsT. di gotrra; eoarp. »r« 18.30 
ìa V. Birri; R. Sfhì’n 42. 

IJDATTRJ FONTANE - . eUesu»: « * 

ìa i3«a r-i.v:» ebe ve.-ri presrs!a‘-a oggi all* 
17 a ai!* 2I dii.» roapigaia è»! maio» fbra- 
retto. Fsvri progrznaa Taltrtiisae Brirg Bre- 
d)er» a 1 bÌTbi del jm. 


Il processo del soldato bìianio a 



Al TVlbunale ha avuto luogo oegl] 
Il processo contro il soldato Giuseppe 
Agoertl fu Agostino, di Firenze, im¬ 
putato di bigamia. 

Fin dall’inizio l’aula della XII Sez. 
Penale deH Tribunale era assiepata di 
folto pubblico che ha sogirlto rumo¬ 
rosamente, con Irotiicl coiunenii, la 
ingarbugfUata vicenda att.-averso l’in- 
terrogatorio dell’imputa’o e la escus¬ 
sione del testi di accisa. 

Avendo potuto sejfulre da vicino 11 
dilmttito, slamo in grado di riportar¬ 
ne le fasi più salienti. 

Curloslsslino e addirittura sipaasooo 
è il modo con cui questo bel tipo di 
Imputato, dalla perfetta cadenza fio¬ 
rentina, ha iniziato le sue dlchlara- 
zlonL « Gli è un romanzo, signor Pre¬ 
sidente — ha comlncdato a dire — lo 
mi stia a sentire e poi la mi dirà .se 
un gli è un romanzo ». E più avanti ; 
■ Come gli ho detto a Catania conobbi 
quella figliola. Bona, signor Presiden¬ 
te, buona come... come la pa.sta! Co¬ 
si bona, così affettuosa, che la Ej)o.sal. 
Du’ giorni dopo mi trasferirono a Mi¬ 
lano... > 

E ancora » ... e anche quelTaltra. la 
Lucia, che conobbi la notte di Na¬ 
tale... anche quella era bona come la 
pastai Cosi affettuosa; cosi simpatica... 
che... ». 

P. M : « ... che Tha sposata... » (Ila¬ 
rità dol pubblico). 

n pimto culminante è stato quando 
è salita sulla pedana del tost'.morvl l."» 
prima moglie, la sicIT.ana, la quale, 
appena declinate le proprie generali¬ 
tà e prcstafo 11 giuramento di rito, 
al Presidente che le domandava come 
avesse conosciuto il marito, ha rispo¬ 
sto testualmente. 

« Per una magarla che mi hazinr» 
fatta... lo avevo un altro cristiano 


nel cuore e mi ci hanno ntcsso lui- 
Se non era una magorln, perché 
c- -ndo lo volli ammazzare, md si » r- 

. la manoT ». 

Thitte queste battute, dc-.1e nel più 
.spiccato dialetto stentano hanno de¬ 
stato la piò vlv.ì ilarità, tonto eh" 
Pie=:denlo ha minacciato di far .'sgom¬ 
bra re Ta ulr. 

Ma un \.:io e proprio piPlfeMo '1 
è scatenalo quando Tavv. no.«;<;'. d - 
fensore di Ufficio delTlmpma'.o. ha 
esibì to un doctunevrlo che ha ri.'’, “'lì- 
nato un colpo di .'U.'cna sul''.ami*nit r » 
della causa. Il pubblico, dlvi'ìo n du’s 
partiti, rispettivamente in dlfC'T fl'’r.a 
.sposa «terrone» e dt quella mfir»''?-', 
è Intervenuto con grida e tnmiiPi al 
pimto che II Presidente ha dovuto so- 
■spendero Tudlcnza e far sgonibra-o 
l’aula. 

L’udienza è stara rlpre.sa no: pome¬ 
riggio e doi'to la rcqui-Torla ri''" Pub¬ 
blico Ministero ha a\-uto inizio Tai- 
rinc.i delia difesa che, mentr>^ andi.-- 
mo in rruvr-chlna, continua. Solo .< 'a--- 
da sera si potrà avere la srt ’enza, 
di cui vi daremo notizia domptii. 

Ma perchè a'^pettaro domati. 

Potrete averla subito se vi t"che- 
rete al C'ncma MF.TROPOI-TTAN do¬ 
ve oggi hanno Inizio le programmi- 
ztovii del film • F.’ PRI.MAVER.X .. ' rii 
Renato Castci’.anl. prodotto da Sandro 
Irhenzl per TUnìversab-ine, e distri¬ 
buito da TE NM C. c avrete un r.a"- 
cotato fed"''lsrimo d< tutta que-^’a in¬ 
garbugliata spassos-sslma vicencta. eh"’ 
vi riporta al dima delia vostra nr - 
ma glovìncz.z.a e \*i fa rimpinnge;" 
tutti i guai che allora eommettefise, o 
purtroppo... non commetteste. 

AU’ultìmo spef'arolo al Cnema Ba-- 
berinl. .saranno prc.sentl anche 1 pro- 
tagoni-stl. 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

IRTI: cr» 31; rea?. Pai], Frrdli: 

La P.'r«M»3‘.es«a » — ELISEO; ere 21: re*- 
pagr» D* Fil-ggo: « La gri.V» aig.a • — 

— FAUEZO SISTINA; CT» 2t: eara. 7»'A: 
Baia ri» ;■ Tasg'.a • — PIRINDELIO; e;« 

21: yxs-^rrnne- • Pr'fnzii* rr"« !• ra- 

d'i. QUATTRO rOTTASE: «r* 17 * 21: 
.a.3}. P.'.ajli: • t'ra.-.:» -'zsertl • — QUI¬ 
RINO: or» 21: cf."»?, R. Rcggrri: • V ta nr* • 

— TALIE; or* 21 : raag. N so Ta.*tzt-: « Ag- 
p3la='r;<i 13 pa!r<»«c«:ro «. 

VARIETÀ’ 

A B C.; Cere* ie'.'.t » t «. - ALtAM- 

BRA: Cis^aa» a siirizilo « irr.g. Rira’j* — 
ALTIERI: Mras.wr V»**'*:;» » n». — AMBIA; 
tl ilivolo li « riv. — BERNINI: 

La trigoilia èri PiriJ'o e ri». — LA FENICE 
Jtisj Beliali * r.r. — lAMARMORA: li terrore 
ecrra aal V.a — MANZONI: I tntclh farasa- 
mll e tir. — NUOV O: La rìgzsra èri tr.^rici 
• rv. — PRINCIPE: Aweslara alTavaza — 
T0LTUR.N0: V'’.;« * «ì « riv. 

CINEMA 

Acqstrii: IvreB# la Va': — Kriarìit: la 
zrrtara i) M'ara — iirìui; F gr'.navrra — 
Alia; Arsi — Altrnt; Bitacaier* 

r i tene riai — AaVainatirì: La qsrrt'.a 
ir; g-giati — Afalli: I rrrrat«ri Ff.r» — If- 


Piccolo Tootro CITTA* DI ROMA 
Via Vittoria, 6 (al Coreo) 

Oggi 27 ore 21 

INVITO AL CASTELLO 

Commedia brillante di 
JEAN ANOUILH 

NOVIT.V ASSOILTA TER I.’ITAI.IA 


pi»; Nr.tt* «fi — AitaAaltsa: Aa Rajaz» èra 
c»si — Imtlt: Tartaa e 1* airre- — lita- 
rii; B'a'.taarse • l »»;t» cani — Alba: A) 
èiaToJo la crlrNriit — Allaslt: Il viìier èeli» 
lapr.'av.rr — Attailltl: lanapsls» èri ean 
èri 5c-J — Asgutai: lì gri;** •■» — 

iartza: l'«z.3i èal> co%« •^.v* — Itsasla; 
Il g'i-.’r 'tr.-y-'-e — Baràinti; V ;r =*- 
Tfi — Ealvgaa: -i-- sit- i«i;- — 

Btucactit: Il rate!*!» — Caglili; Hazfit — 
Cagraiica: L’is?etiV>rz èi la?n — Capraxi- 
cAttti: è: Capri <18,15, 18.4.5, 

21.4.5) — Cwtacilla: Dt* è; rirjtr — C«a- 
baia: I! a'.a e.r 7 » tl artlLr-i — Dtt-Star: 
Al èiavjl* ia rr'.rfcrlà — CIsitB; fi rrrvri:» 
èj Fra.*i«:«>j — Cala ii Riaza: giaa-'t^ for- 
grri :1 »■>’* — Callosa; T»;^ I» V-.V.'» — Ca- 
laiiM; BrI’.'ri» t! tiri* — Cena; Mvrg « — 
Crìslalla: Totì !« yiVA — Dtllla Mtichwt; 
Pan: aèi »;»’> — Dalla Praviadi: CiTf.-irau 
— Dalla Tìtlarìa; La ateria fi Patri MTi'.V — 
Dal TaiKlla; ATrgri gf 2 *i:i — Diasi; P.t»* 
astro — Paria; C.el» falla jaiaèe — Eèaa: 
la brlìa i=?rjè«3t* — EMiiliaa: Ursugg » a 
0arr'.a - I tr.rez-le.r — Eazafa: L’-j?m’J'rr 
4: Copri — Eitaliiar: TolA 1» Moli — Fir¬ 
atta; La r<r«« 4: Bagèaè — Fìaast: li vr3' 
tii! « — FlaaiaU; Tvor".» la X:-.l — Fa- 
fliasa; S’usottr firgeri il fc!» — Falfsr»; 
F-s'gm‘.r« — Fealni; fi tesero èrltt .5 »rr* 
Maèr* — Faatisa il Travi; 11 rarriol» — Cal- 
Itria; la c»lpa èella tigsora R.-st — Gsilit 
Cavart: Tre aritìuaz:* è aaerr — Gallai: Al 
dUvol» la wlfbriti — iBBiriili: l’iaprritort 
fi Capri (lO.SO aatiserifiiae) — biau; La 
lo«fa Atl terprail — Irli: La UsigTia Siofi 
èarà — lidia; Il vsiaar delTIaigentore — 
Mania»: Ri«« antr» — Manbi: AI èi 


tfviai: T'.tA !e V A4 — Fdazza; 1! yrrrcrp* 
ielle v»lj; — Falaitrita: fò Irttrre è'avwre 

— Panali: la qirrr'.a èri g'.gsT,! — Flutti' 
ria: Ltivrt a Pe E*gì: — Fina: Il terza 
Q«s9 — Frati; le au«3i;*e è: Oluor T«i'«t 

— Frasatla; Ir’.r-xrrz'» r;i;r;S'"i:i:» — Qtiri- 

eila: N»;:* • èi — Qiairara: l! b»:» èrs 
giri; — Qiirlawtti: • Z rjle’.è F''!;«s • ('. 

:?.;5. 2!,12’. — R*a!*. Al 4 atri* ia te>jrirì 

Eaz: La èri g gi-.ii — Rivali: Sa- 

presa èeriaìrt* (IG. 18.30 .21.4M — Rasa; 
Il Ha-;* èi rsa aeru — Radia ; Piftol* tiflaèo 
aatiM» — Sdarla; ntovasn D'Arr* — Sdì 
UsAtrfa: Il valirr èe2T!aq)era’.ara — Sdast 
MariAnita: La f •aie rrnviglinea — Sania 
11 ertelo’.» — Sziralia: Tali la V''LA — 
SplRèara; Te:ò rotea rz«a — Stafica: .8Vi 
a Bvliianra — Siperciatca: Gl, iavraaV.I; 

— Tirrtzi: JAocaj Belieèa — THian: 1 
1 uzir.Uao — Triatta: fhe eaaN* « 

lieze — Tisula; R!<« asaro — Tnln ignla 
Il va’irr èr'.l’:sp»rato.-e — TarAui: Il graaèr 
— Tittaria: L’iaola <x torà!!». 

RADIO 

REFE P.ftì-5 4 - Ora 11: Mt«. r.tk. — 12 
Viì»rr — 12.25: Caaz.ui — 13.28: Is vriefa 
arila — !3 55: Daan a falklora arll'arV 

— 14.2.5: Orel. .'«gariBi — 18: Orek. Maj«:l« 

— 19.45; Qsir'.r’i* è'archi — 21.03: « Bri*-**- 
It • — 22.IO; Pj» èi th'.iirra — 23,.30: Ot' 
rii»- tra Ferriri. 

BETF. AZZlRPa - tVe 13.26: Orr*- P*aè» 

— 17.80: ^«fierfab» Motra — 17,i5: 
èiavoi» s«! rsapuil* • èl A. Laalfi — 1940 
La vare èri Uvaratari — Ri; Oaaeerto — 
22.4.5; OrtA. Cetra — 2.'!.20: I eettorsi Arila 
M'.gBo!». 


èelTar.iieatr — Matrapalitn; E* priaiavera — 
Xaètrat: L’iaperaiar* 4i Capri — Haftnli 
tiaa: Fila A: S.raNaè U mtr.ai'»; Si’i R 
Al è.avsla la rrlrNriU — KaTtciu: ‘'tn'.iB'li 
traaira — Mna: Tati 1» Mot» — Oètictlchi 
Vili* Flaa'.B-iA — Olyapia: Ia Iobm aeravi 
gllMi — Orile: Eliapopiprig la Grecia — Ot 


ARTI. — A teatri eaaurltl è iniziato 
il 3. mese di ropUtìve della brlllantl»- 
tlnì.v commedia in 3 atti di Honnequln 
e \5’Ober: « LA PRESIDENTESSA 
nella Interprcuzlone della Compopria 
SCELZO-PAtJL-PORLLU. 


S^iancanere 
e i selle ladri 

PEPPINO DE FILIPPO, inge¬ 
nuo e romantico innamorato, 
contro MISCIIA AVER, ladro 
matricolato 

Lo «»nzoTiato e sottile umo¬ 
rismo napoletano impegnato 
in un duro coiffronlo con la 
paradossale comicità americana 
Distribuzione E.N.I.C. 


Universitari ed Enalisti 
al PALAZZO SISTINA 

Per dar modo Agli studrmy un:vcr- 
sltarl e «gH Iscrtril ail’ENAl. di a.*- 
slstere alle apq>’.audlus.simc repliche 
deHa grandiosa rivista di TGTO’ « Ba¬ 
da ohe U mangio! » (ntJova formazio¬ 
ne) la direzione dei Teatro Palazzo 
Sistina ha deciso di concedere per og¬ 
gi la riduzione de’ 50V,. 

Tutti coloro che sono in iws'es-so 
della tessera ixiiversltaria per Tanno 
accademico 1949-50 e de"a tesser." 
ENAL. 1950 u«ufi'.T.ranno periamo de’- 
ìa riduzione dei 50V» j.-i ogni ortfcne d; 
posto. 

Lo spettaco'o comincia alle oro 2i 
precise. 
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Una produ2Ìone R.K.O. 

TRAGEDIA SUL PACIFICO 

con : 

Victor Me. LAGLEN 
Barry FITZGERALD 
Chester MORRIS 
Vendy BARRIE 

Rcrgiin rii LEW LAMOKRS 


Sulla scena 

«Itimi.riiiuic repliche di 
una divertente Rivista 

SCUGNIZZI E FEMMINE 


— con — 

Dante e Beniamino MA88I0 

Marika ROWAKI 
Balletto BERNINI 

CNO SPETTACOLO Dt GRANDE SUCCESSO I 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI Grande « Prima » al Cinema t 

ADRIANO - BARBERINI - METROPOLITAN 




Al Barberini olle ore 22 interverranno il 
regista e i principali attori del film 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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Pag. 3 - «L'UNITA’» 


Venerai 27 gennaio 1950 


PROFILO DI UN GIORNALISTA PRIVATO 


Da Guglieìmone a Musaolini e a De Gasperì, Mia- ' 
airoli ha aempre trovato dei ^^liberali^f da eaaltare 

ptìv» ehi Ugge orde, in che maniera volpe Mìsslroli: < La stes$a dil¬ 
la viroeite fanno fa fusione del fascismo oltre i COU- 

T 1 1 intn !• I d'Italia è doDuta, più, che 

Intorno al 1930 un diplomatico ,inétrinn 


una sua cAnioioK.a apuuri.u», e Ecco perchè la soluzione della 
raccolta di gustose parodie dei .fj^ebbe avere un punto 

principali personaggi JeU epoca. ^ Presidente a. 

nia/./.o, cera Ma- ^ j, presidente è De Gaspcri; un 
no Missiroli • i- > • sillogismo perfetto. 

l.a parodia <«• M'ssirdi c assai Missiroli non era fascista, non 
spinp ice. Si intitola * Oiomale di ^ democristiano. Era mussolinia- 
un liberale a. Una sorta di diano „„ 5 degasperiano. La sua fun- 
intiino in cui vengono notate, an- ^ giornalista pri- 

no per anno dal 1913. le conce- Un che di simile ai poeta- 

noni dell autore in materia di li- g^ri delle Corti cinquecentesche, 
beralismo. Sono brevi ragiona- p|,g dovevano comporre efGmere 
menti, cauli o paradossali, c che commedie ad esaltazione del 
terminano tutti con una afferma- pii„(.ij)e di turno. Missiroli non 
none di principio: « d scrive commedie, scrive articoli 

validi ventiquattr’ore. Se il po- 
1915 c Giohtti, nel 14 è Guglicl- tentp di rumo mostra di esser so- 
monc, nel l-i e Cadorna, nd D Missiroli scrive libri. Ila 

Lenin, nel 19 e ^itti, nd „0 c scritto < Cosa deve Vltalia a Mus- 

è ^lalalesta, solini >. Medita di scrivere < Co¬ 
nci 22 rurali, nel 27 Mussobni, c ga deve l'Italia a De Gaspcri ». 

^ ."f’'?- « < Ae//a lotta che si sia coinbaÌ-\ 

Missiroli m persona. A cominciare /c„do importa sopratutto "du- 
dnl 37 il diano — avverte 1 auto- rare*'» .Soim le imìelie nnrnlo 

rp _ ci iIpvp rileeeere «/fa rnnn i ‘ ■ »/• • i RO.MA — l'na vivace polemica si è recentemente accesa sulla stampa 

ni dal hnlo /„ X Ari! *Xa S"r“mcn'.o d 'we e.o?n.r ‘ ?.'• "".'T' ‘'"T 

* • £ K**>»«nienio ai leae eternn. magia». Su di un punto pero i critici si sono trovati d accordo: suUa 

verso smisira >. TOMMASO CHlAREm eccellente inlerpretaiione di Eduardo e degli altri attori 



UNA CI TTA’ TORNA ALL A VITA 1——- 

Varsavia rìsorqe mediche 

_ i consigli del dotU X 

Un grandioso piano urbanistico - Più dell’85 ’’!« delle abitnzìoiii di- '- - 

strutto dai tedeschi - La nuova cillà misurerà 180 mila ettari tamente ragione; l’opinione cor- 

rente che ritiene necessario as- 
^ ‘ _ . secondare nel cibo, tutti i capric- 

Quando Ìl 17 gennaio del 19451101000 impegnati nel compito gigan-lmezzo chilometro ciascuno e la gran- ci, a volte assai bizzarri della 
l’Armata Rossa c l’Armata Polacca tesco della pianific.azione e della ri- de strad.t «oriente-occidente*, che donna gravida, perchè altrimenti 


G. A., VITE21BO. — Hai perfet¬ 
tamente ragione; l’opinione cor¬ 
rente che ritiene necessario as¬ 
secondare nel cibo, tutti i capric¬ 
ci, a volte assai bizzarri della 


di Liberazione entrarono vittoriose costruzione. attraversa tutt.a I.v citui. La popo- 

a Varsavia lo spettacolo che si prc- Gi.\ a Parigi, nell’estate del 1947 , fazione non è estranea a quest’opera 
scntava loro era tra i più imprcssio- all’Hsposizione Internazionale di Ur- formidabile. Nei vari quartieri in co¬ 


nci figlio si potrebbero successi¬ 
vamente notare I .segni a volto 
deturpanti del desiderio non sod- 


dCltiAVA AUilJ CX4. llrt 1 pxu «lupi ta»* a lu 1 iiaciU ua IC U1 wi- i Ul llltuaui ic« vali U uai llCl l 111 kU* * «1 * 1 r^\ 

nanti dell’ultima guerra: 1*85 % de- bamstica (la prima rassegna dcH'at- struzione sono esposte grandi tavole fondamento ^ P 

gli edifici era completamente distrut- "' ùù edilizi.^ mondiale nel dopo- informative suU’avanzamento dei cosidelte •< voglie « non sono 

to, la popolazione — da i.joo.ooo pucra), la Polonia si presentava con lavori, in modo che i problemi via piccole onomalie dovute 

abitanti — era ridotta a poche mi- '1 Irutio di due anni di lavoro in- via affront.iti possano essere discussi per lo più ad una irregolare di¬ 
gitala di persone. I caduti dì questa tcnso, razionalmente sviluppato e ap- da tutti con competenza nelle as- stribuzione del pigmento sulla 

sola città superavano le perdite su- profondilo nei suoi aspetti diversi lemblec popolari. pelle dell'individuo (macchia di 

bite durante il conflitto dagli Stati — industriale, agricolo cd edilizio — Una rinascita cosi rapida è stata caffè c latte), r.llre volte a f\cvi 

Uniti c dalla Gran Dretaena som- imponendosi airammirazionc degli consentita soprattutto dalla legge del alterazioni dei vasi superficiali 

mate insieme! architetti e del pubblico della nio- 1945 usuila citt.\ di Varsavia », che fragra). 

Con i bombardamenti aerei del accento di ammira- dispone come provvedimento fonda- do^a\Ta^\ua^sì:coiidn^domandm°"' 

settembre del * 39 , poi con l’annien- ogg, nel commento meiit.ilc l’espropriazione di tutto il alimentazione della gestan- 

tamento del ghetto e infine con la un noto urbanista u.iliano, Gio- territorio cittadino a Lavorc della eseere nutriente, varia « 

distruzione sistematica dell’intero abi- '•tnni Astengo, n.a premesso ad al- collettività, «al fine di f.icilitarc la preferibilmente leggera. Non è 

tato dopo l’insurrezione del 1944 , siilia pianihca- ricostruzione razionale della città e vero che la donna incinta debba 

insieme agli edifici erano andate di- ''‘'/'‘'''‘de c Miila città di Var- la sua ulteriore espansione, adeguan- mangiare per due. 

strutte tutte le reti dei servizi che pubblicate nel primo numero dosi ai bisogni della Nazione e spe- Nei primi mesi', della gravidan- 

normalmente assicurino li viti di ùclla rivista « Urbanistica -. cialmcntc per accelerare la disponi- r.a conviene, naluralinentc entro 

unreiuà .SU>no di fronte - dice l’archi- bilit.à e l’utilizzazione del suolo», limiti ragloncvob. contentare lo 

Sulle rovine dei vecchi quartieri, "" esperimento 11 territorio occupato dalla grande m«r‘!^mccsshd“è b^nè 

dei quali si conservava - dove pos- / , gradirne proporziom. Vars.ivia progettat.i comprenderà la consmno deila carne, 

sibile — il carattere storico, comin- pensivr, e di atti- immensa siipcrficie di iSo.ooo ettari. alimenti molto 

età a risorgere una città moderna. arhamstica che non può essere L affermarsi del potere popolare conditi ed abolire lo droghe i 

concepita secondo uno spirito urba- esicmporMico di improwisn- ha consentito perciò agli urbanisti cibi conservati, le bevande alco- 

nistico nuovo in modo da assicurare ma che denota una minuta, polacchi di attuare, anche nel loro lidie. Alimenti invece che pos.so- 

a“li abitanti le condizioni di vita estesa preparazione e la campo, l’unità tra teoria e pr.atica, no essere assunti con larghezza 


RO.MA l na vivace poleiniea si e reecntcìiiente accesa sulla stampa •’a è . .^ 1 ; tine e felici Come realizzare — affrontando una 

• proposito dell’Ultima commedia di Eduardo De Mlippo, .La grande P'“ ° jf zion.mt,... la Voloni.i ha cammina- re.iltl concreta - quei progetti che 


a aai vassn m atto e aa aesira pi„rnmcnfo di fede eterna. ^^81.^ ». Su di un punto però 1 critici si sono trovati d’àccordoT suUa U Varsavia, cosi in tutto il paese au- ^‘onann J a rotoma /u cammina- realtt concreta - quet progetti cne 

rso sinistra y. TOMMASO CHIARETTI I eccellente interpretazione di Eduardo e degli altri attori Itorità, tecnici, architetti e lavor.nori fP' per l intervento di in- 

IJna bella maligna, per un ut>- della iiicostruztone. sìa preso d mi- tcrcssi monopolistici, sono condan- 


mo come Missiroli che aveva .... 

escluso < fosse possibile sorprcn- y a "^T > 

dcrln in dissidio con se stesso, JLiirx ▼ È./' 

coglierlo in fallo ». Scriveva di 
lui un altro apologeta fascista: 

< Il Missiroli è sialo spesso acca- V 

salo in politica di una certa poca I ] M 

coerenza, dimenticando forse che H ■■■ Il M. I 

per lui la politica è una specie |_J|| III Il ^ 

di adattamento alla realtà e qua- I 

si un abbassamento del suo pen¬ 
siero >. A 

Quante volte il pensiero di Mis- III Ih l^ll H 

siroli si è dovuto abbassare alle III III II^11 

brutali e>^igcnze della politica! All II I II II |l 

Ed egli di quc.«fo saliscendi ha 

fatto una sorta di libro della sua _ 

saggezza. E’ diventato il tradut- ^ 

fore ufficiale in termini di pa- UOÌÌW CUlUÙTOìlO % 
Tadosso delle opinioni del po¬ 
tente di turno, un gran ciambei- Ure preordinatam€ì 

lano del giornalisiiio ufficioso, un ^ 

cantatore di salmi, un destro agi- —— 

tntore di turiboli. Egli è colui VH 

!'"■ TRIESTE. 24. - Sono .«echi, 
rithe per tidti. che lancia la tro- obiezioni che taluno ci po- 

cMonarchia socialistay irebbe muovere ma ripetiamo 
agli inizi della sua carriera e che ugualmente la principale, nessu- 
finisce sulle terza pagina del «0 si era accorto, prima, del tra- 
Messaggero a dar le pezze d’ap- dimento di Tito? La risposta A 
poggio ai maldestri senatori de- facile: se il male aveva origini 
nu/cristiani imbarazzati di fronte lontane, lo studio di esso ^a da 
al problema delle case chiude. Ha 

cento facce, ina è .empre Missi- dicazioni. Abbiamo voluto rileg- 
roli. e quella e seniprc la sua prò- gere le parole che i tre rappre¬ 
sa futile. Tal quale il tnlussiano sentanti militari deWU.R.S.S., 
nano Picchiabbò: deWlnghilterra e degli Stati XJni- 

U MdsUo • tulio. Petyo snnk . ranallo pronunziarono alla cerimonia 


LA VIA D ELLA GUERRA FASSA PER TRIESTE 

La proiocaiìone del “Giro d'Ilalia., 
fu organìiiala dai dirìgeniì lìlìnì 


Coììie andarono i fatti a Pieris e a Trieste - Uno sciopero generale fatto fal¬ 
lire preordinatamente - Il tragico esodo dei lavoratori monfalconesi in Jugoslavia 


pegno 1 problemi, li ha listi in mo- nati a restare sulla carta. Una nuova 
do organico ed è passata all’azione, libertà dalla spccuLizione e dallo 
Un’azione corale, che presuppone un sfrutiamenio privato è assicurata: 
linguaggio compreso e praticato da perciò in Polonia l’urbanistica è di- 
molti ». venuta un mezzo di più che gli uo- 

Ciò è potuto avvenire perchè que- mini hanno per costruire un mondo 
‘t’opera grandiosa è strettamente le- nuovo. 

gala alle profonde trasformazioni CARI.O AVMONINO 

«conoinico-sociali che si stanno rc.t- —-— 

” "0“^ °. lilir:;» arr Biblioteche popolari 

^ vare i mezzi, gli uomini, le energie nei circoli e nelle fabbriche 

I e coordinarli, anche in questo ramo _ 

dell’attivii.l nazionale, verso il fine iniziative tleU’Alleanza Cliovanile 

unico: l’attuazione del socialismo. . - — 

Se, oggi Varsavia ha più di 700 Segreteria dell’Alleanza Gio- 

mtla abitami ciò è dovuto all’cntu- vanile ha deciso di invitare tutte 
siasmo e all’ardore instancabili che te oroorxi^szioni a iniziare imme- 


cibl conservati, le bevande alco¬ 
liche. Alimenti invece che posso¬ 
no essere ns.sunti con largltczza 
.sono la pasta, il pane, il ri.so, le 
patate; particolarmente utile il 
latte in quanto oltre al suo alto 
valore nutritivo è il cibo che la¬ 
scia la minore quantità di rc.sidui 
non digeriti neU’intestino; per la 
nbituale stitichezza che si ha nel 
corso della gravidanza detti resi¬ 
dui possono facilmente diveniro 
fonte di intossicazione alimentare. 
Anche la frutta per il suo alto 
contenuto in vitamine è certa¬ 
mente un ottimo alimento. Puoi 
consigliare a tua moglie per pre¬ 
venire la stitichezza Taso dello 
ncque amare (ad esempio quelle 
di Montecatini) o di ricorrere 
saltuariamente ai purganti salmi, 
a piccoli enteroclismi di acqua c 
glicerina, oppure di prendere la 
sera prima di coricarsi un cuc¬ 
chiaio di olio di paraffina. 

A. F. F-, MESSINA. — Fnì a 


giorni alterni venti iniezioni en¬ 
umera nazione ha messo nella rico- diatamcnte la campagna della Pace .. 


«opra qualunque sella; del passaggio di poteri, avvenuta 

•o‘ cane e lepre e faccio da’ frittala in Trieste il 13 maggio, tra auto- 
ne la stessa padella. rità militari jugoslave e Comitato 

.S’o" bianco, nero, oerde, giallo e rosso di Liberazione. 

^ "'’fpriohr In quella circostanza, furono 

de tutti a cotori rhf dò sàdotso 2 resini •«« 

«• /le oede uno solo. mi¬ 

litari inglese, americana e sovie- 

Per tanti anni Mario Missiroli Uca presso l’alto comando parti- 
non ha dovuto cambiare colore. Oiano della Slovenia; in quella 
Per tanti anni ha esercitato Tabi- circostanza molti furono gli elo- 
le penna nella stessa direzione. 0 i regime di Tito fatti dal rap- 
v>..- -1 fi r presentante inglese e americano: 

r II M t ’ ^^ritre al contrario il delegati 

a i fus-iobni. € Se per libe- sovietico fu prudente « riservato, 
ratismo si intende il rafjorzamen- limitandosi a pronunciare poche 
io della personalità, il Fascismo parole. 

è allora sulla via maestra y. Di ,, , ji «i j 

tutti gli ostacoli di quest’opera il prOCiSITIfl Ol Al 6 X 8 nflBr 
diffirolto^a. Missiroli si libera Esattamente due giorni dopo 
con un nuovo paradosso: < Gì tale cerimonia il generale Aie- 
muoDtamo nelle zone inviolabili xander lanciò il famoso proclama 


proclamati. Pur tenendo conto 
della particolare, difficile situa¬ 
zione di una città che deve vive- 
re sotto il dispotico comando di 
un governatore militare, l’ecces- 
sivo uso dell’arma dello sciopero 
risulta da essi evdente. Esami¬ 
nando i moventi che davano ori¬ 
gine agli scioperi, noi troviamo 
in maggioranza motivi a tenden¬ 
za spiccatamente nazionalistica, 
di sciovinismo jugoslavo, pochi 
invece % moventi di lotta di clas¬ 
se, test ad ottenere il raggiungi¬ 
mento di obiettivi politici e sin¬ 
dacali interessanti direttamente le 
masse operaie e le altre catego¬ 
rie di lavoratori. 

I capi titini Kraigher e Bable 
si adoperavano in tutti i modi 


Contemporaneamente te squadre 
fasciste incominciarono a rag¬ 
grupparsi minacciose per le vie di 
Trieste. Sarebbe stato assennato 
da parte dei dirigenti titisti porre 
in guardia le proprie organizza¬ 
zioni contro il pericolo di manife¬ 
stazioni dinanzi alle sedi do parte 
della canaglia fascista alla quale 
— era un fatto scontato — la 
polizia non avrebbe fatte molte 
opposizioni. 

Lo sciopero di Triosto 

Ma i dirigenti titisti preferiro¬ 
no invece acutizzare la situazio¬ 
ne, spingerla al parossismo. IH 
colpo venne fatta correre la voce 
che, poiché a Pieris non erano 
bastati i lanci di pietre, le gaz- 


f • J struzione della sua capitale. c ìb popolarizzazione della « Carta 

\/s%£>oy > M Titrtnofrt'Vsìn Qucst’ciitusiasTno ha creato uno della Gioverdù per la pace», ® 

mesi in Jugosla via pam., l. . G.o.^ta nlern^ionnl. 

f ii> I ■ I- • • di eoi dartela con la gioventù coio- 

- dall emù .tzione tra gh oper.ii ai vo- ^ febbraio; le comme- 

* 1 . . j j 1 lontari domenicali ciic attluivano da ««t rtot aìrtoont» amato 

to rsstilla ancora piu evidente è j n i • i u morazioni oei aingcnte amaiu 

nel Monfatcouesv. dell.-t Polonia, dalle gare delia gioventù antifascista Italiana 

Qui tutto ciò che di più spieta- '’docità nella costruzione ai pre- e fondatore del Fronte della Gio- 

to, non soltanto contro gli itatia- mi per la qualità degli ediflci ulti- ventù, Eugenio Curici; la costitu- 

ni, ma contro tutti coloro che si mati. zìone di biblioteche nei circoli e 

rifiutavano di diventare dei prò- .Al termine del piano triennale ' 45 - relle fabbriche durante le manife- 

pagandisti del nazionalismo jugo- '49 Varsavia aveva nuovamente un etazionl del « M«;e del Libro po- 

slavo, poteva essere fatto, è stato volto architettonico: terminate tutte polare »• 

tentato. E’stata posta in atto iut- ricostruzioni del vecchio centro e , ^ 

ta una politico per disorganizzare . • energica protesta al governo 

e dividere il centro operaio che monumenti nazionali, già nume- francese per il barbaro eccidio dt 
proprio nel cantiere di Monfal- opere nuove erano ultimate, bo- -fp studenti del Wiet Nam che ma- 


e dividere il centro operaio che 
proprio nel cantiere di Monfal- 


cone aveva tradizioni di lotta pratutto editici collcttiv'i, grandi nifeslavano pacificamente per ri- 
gloriosa, avendo dato i migliori centri operai, vasti giardini pubbli- chiedere il rilascio di loro compa- 
partigiani nella guerra di Ubera- ci, quattro ponti sulla Vistola dì trioti arrestati. 


dovenose di Calcibronat. Com¬ 
pra inoltre un tubetto di .spa- 
smogibalcina e prendine tre con¬ 
fetti al giorno. La causa di tutti 
i tuoi disturbi è una lieve forma 
di nevrastenia. 

B. W. — Puoi eliminare la te¬ 
nia prendendo la mattina a digiu¬ 
no il tenifugo Violani. Questo, co¬ 
me gli altri preparati del genere 
a base di felce maschio. Intorpi¬ 
disce il verme che può cosi essere 
espulso mediante l’aiuto di un 
energico purgante salino (solfato 
di sodio grammi 30) da prendere 
dopo 24 ore dalla assunzione del 
tenifugo. 


per far scoppiare ogni giorno un -arre ed i feriti per fermare il 


tumulto che aveva per conseguen¬ 
za la incarcerazione dei lavora¬ 
tori. « Bisogna tener desto lo spi¬ 
rito rivoluzionario», essi amavano 
ripetere, mentre non facevano 
che demagogia parolaia e indiriz¬ 
zavano la loro azione verso il 
trotzkismo. 

E’ facile comprendere alla lu¬ 
ce di questa -lineai», come essa 
non fosse in fondo che una poli¬ 
tica nettamente antioperaia. Por¬ 
tava all’isolamento delle fabbri¬ 
che, creava una barriera tra le 
altre categorie di lavoratori, 
spingeva una parte degli stessi 


-■ Giro -, bisognava fare il resto 
al campo sportivo di Montebello 
di Trieste. Che cosa accadeva net 
frattempo a Trieste? 

Tutte le sedi delle organizza¬ 
zioni popolari, lasciate incustodi¬ 
te, vennero attaccate, sàccheggia- 
te e distrutta dalle bande fasciste. 
Queste, infatti, approfittando del¬ 
l’assenza dei lavoratori, che si 
erano diretti a Pieris e al campo 
di Montebello, fecero irruzione 
nelle sedi del e organizzazioni de¬ 
mocratiche, sfasciandole ed eclis¬ 
sandosi prima del ritorno degli 
organizzati, senza che la polizia 


gloriosa, avendo dato i migliori 
partigiani nella guerra di libera¬ 
zione. 

Ci limiteremo qui a citare 
quanto accadde a Monfalcone al 
momento della divisione delle zo¬ 
ne. Monfalcone, che doveva rima¬ 
nere all’Italia, fu ridotta dalle 
malefatte titiste al punto da es¬ 
sere lasciata in balia delle squa¬ 
dre fasciste. 

Per giorni e giorni tutti i ga¬ 
loppini titisti hanno messo in ope¬ 
ro ogni mezzo, dalle promesse più 


L,B BBIME A ROMA 


chiedere il rilascio di loro compa- TESSERA 0046984, FOLIGNO, 
trioti arrestati. „ Bisogna che il medico osservi 

dlrettrmente di cosa si tratta per 
poterti indicare come eliminare 
ia «A ^ JV A ^ disturbo di cui mi scrivi; è pro- 

Beh 1 ^? M I MA babilmente cosa da nulla che po¬ 
ol mma A trà sparire con l’applicazione di 

_ qualche polvere rinfrescante; è 

bene però esrerne certi, co.sa che 
a far incontrare Margie con un non mi è possibile sulla sola ba- 


SUGU SCHERMI la far incontrare Margie con un 

-- giovane professore di francese in- 

«■j.—segnante nella scuola che e.ssa fre- 
■*■***■ quenta e di cui ^ono innamorate 

La moda di un secolo fa al no- lutte le allieve. J-:» ragazza oggetto 


se della tua lettera. 

M. T., FIRENZE. — Per ridurre 
l'eccessiva sudorazione alle mani 


allettanti, alle intimidazioni, alle .siri occhi è coUume, quella di ven- delle attenzione ri. un lontolone suo ed ai piedi puoi fare u.so della 


menzogne, alle minacce, per con- l'anni or sono è semplicemente coetaneo, giurile:» invece ..vecchio» 
vincere gli operai monfalconesi una moda vecchia e spesso ridico- l’aitante profi.<-i>!e c n.ra piut- 
che bisognava lasciare la zona, la: al'.rettanto si può dire delle tosto ad attraile un :>tudente, 

fuggire dall’Italia, passare in Ju- minute convenzioni quotidiane, de. gran sportivo e gran ballerino: sta 
goslavia, dove avrebbero trovato gli atteggiamenti tipici di una clas- per riuscirci quando, op-là, il so- 
lavoro e costruito il socialismo. se .‘:ocinle in una data epoca. Se lite clastico manda a monte i suoi 
Questa propaganda sediziosa. ; nicnestrelli del medioevo che pi.mi. A questo punto, è facile nre- 


del genio e delle passioni origi- olle truppe del Mediterraneo di operai ad abbandonare le ideali- facesse alcun arresto. 

narie della razza. Si può tentare abbiamo scritto. Con questa tà socialiste per rafforzare gli Sorge spontanea una domanda: 

di scrutarle affidandosi alla in- “ouinovra veniva tentata una gran- altri sindacati, per seguire le al- aue azioni provocatorie così si- 


tnizione, che indopina quello che] 


de provocazione per far esplode¬ 
re a Trieste la scintilla della 


la ragione non c sempre ben si- antisovietica, 

cura di comprendere y. .j tentativo per la fer- 

bi potrebbe citare e citare, ci- mezza della risposta sovietica 
tare articoli opuscoli e libri, in agli inganni di Tito, venne U 
cui Missiroli documenta che Mus- patto Tito-Alexander che conse- 
solini è grande, che Vittorio gnò praticamente Trieste agli an- 
Emanuele è grande, che il Pap«v gloamericani. L’intrigo doveva es- 
è grande. Ma di più intercs.sa il sere bene organizzato, se l’ostru- 


è grande. Ma di più intercs.sa il sere bene organizzato, se l’ostru- 

Missiroli d’oggi, il Mi.ssiroli di De sionismo ài Tito per far n che 

x ;i nessun comunista accettasse nuo- 

Gaspcri De Ga^pcr è oggi i amministrative sotto 

«vero liberale». E gli altri? <11 ^ip^^^enza alleata, facilito, come 
Partito liberale c ormai una so- avvenne, l’insediamento fn quei 
praoDÌpenza, perchè i tempi che poifi d’elementi reazionari ch« 
polgono non sono propizi all'i- ben presto accrebbero con il loro 
dea liberale >. operato le provocazioni antipopo- 


c ìl tempo e razione, come *11 lari. 


sa, logorano. Non si è logoralo 
inpece, Fonorcpole De G.isperi, 
che sale nella considerazione del 
Paese nella misura stessa in cui 
i parlili — compreso il suo — 
discendono ». 

Xcssnna fatica a scrivere que- 


Ma a quali obiettivi tendeva 
tutta questa politica, oltre agli 
ormai chiari legami con gli an¬ 
gloamericani? La politica Quida- 
ta da Lubiana tendeva a demora¬ 
lizzare e a distruggere il movi¬ 
mento operaio a Trieste. 

Abbiamo avuto eott’occhio Ve¬ 


tro correnti. 

Ma altri episodi particolarmen¬ 
te sottolineano la gravità delle 
provocazioni titine. 

Tutti ricordano che il « Giro 
d’Italia 1947 » doveva passare per 
Trieste. Questo «-Giro d’Italia» 
rappresenutò il pretesto per lo 
sfogo di molte nostalgie naziona¬ 
liste italiane e slave. Dall'Italia 
sapevano che in una situazione 
arroventata, com’era quella di 
Trieste, far passare il »Giro d’I¬ 
talia» significava provocare tn- 
cidenti. Ma certi italiani, diven¬ 
tati ficTl solo alcuni mesi dopo 
la liberazione, vollero dimostrare 
a tutti i co*li, con uno provoca¬ 
zione, il loro patriottismo. Una 
risposta dello stesso tipo e con lo 
stesso spirito fu preparata da 
parte stava: si presentava un'oc¬ 
casione unica per una prot’oco- 
zione in grande siile. 

In breve tempo fu fatta, correre 
la voce di recarsi a Pieris per in¬ 
scenare una manifestazione con¬ 
tro la carovana del «Giro ». ■ 


muitanee e concomitanti vennero 
organizzate da un’unica centrale? 
La risposta può costituire qual¬ 
cosa di più che una accusa gra¬ 
tuita, in ispecie se consideriamo 
l’andamento dello sciopero gene¬ 
rale che seguì. 

Lo sciopero venne dichiarato ad 
oltranza. Contro lo sciopero si 
schierò l’AMGOT che lo dichia¬ 
rò illegale. S’iniziano gli arresti. 
Le masse, ora che sono in lotta, e 
sono Convinte di battersi contro i 
rigurgiti fascisti, avrebbero biso¬ 
gno di un comitato di sciopero 
dai nervi saldi, responsabile e 
preiHggente, che sapesse risolve¬ 
re la situazione al momento giu¬ 
sto. Invece da Lubiana, speculan¬ 
do sul fatto che contro il comita¬ 
to era stato spiccato mandato di 
cattura, venne l’ordine che i com¬ 
ponenti del Comitato si portassero 
in zona B abbandonando la lotta 
e provocando una profondai de¬ 
moralizzazione fra le masse. 

Ma dove l’azione di^regatrlce 
e provocatoria della cricca di Ti- 


lavoro e costruito il socialismo. se .‘:ocjnle in una data epoca. Se lite clastico manda a monte i suoi 
Questa propaganda sediziosa, ; nicncstrelli del medioevo che pi.mi. A questo punto, è facile nre- 
basata soprattutto sul ricatto, cantavano di castello in castello vedere la terza entrata in scena 
Volta spesso perfidamente anche io lodi di una donna appena intra- delle mutandine e l’elaslico, anche 
contro il Partito Comunista Ita- vi.sta un giorno ci possono eppa- se rotto, serve ottimamente per 
Unno, di cui molti dirigenti vc- r;re patetici. 1 languori e le ave- stringere d matrimonio finale, 

nivano accusati di essere egenti ncvolczze dei divi del cinemato- Di questa trovatina, in verità non 

dell’imperialismo, raggiunse il grafo « muto '• difficilmente sfug- troppo felice e che può forse riu- 
*uo scopo criminale. Tremila fn- Sono oggi alla nostra ilarità. sc;rc gradita al pubblico america- 

migtie abbandonarono le loro ca- Perciò 1 rischi di raccontare una no d’oggi perché vagamente • se- 
se, U loro lavoro, la loro terra vicenda «in costume» sono tanto xj'», come vuole la moda nel pe- 
per trasferirsi a Fola c a Fiume, maggiori quanto più ci è vicina la riodo deirimpcrante psicoanalisi, 
Così, nei cantieri di Monfalcone epoca ;n cui issa si svolge, c del Henry Kmg si è avvalso per su- 
e a Gorizia, la sbirraglia fascista resto produttori c regesti san bene .sellare con toni rosali un certo 
fu in grado di attuare quelle prò- che le crinoline settecentesche fan- ambiente di borghesia provinciale 
vocazioni di cui è piena la crona- v.o p;ù effetto dei boa dei prim- statunitense: il tentativo è rimasto 
co nera di quel periodo. acl novecento. Henry King invece, a mezzo, perché troppo spesso il 

Cosa attendeva le tremila fa- con questo « ÒIarg;e... ha Ic.-iiato regista ha adottato la facile so- 

miglie in Jugoslavia’’ narrare un costume americano, luzione di usare coreografie da 

All’atto della risoluzione del- filin-rivista con policrome giravol- 

i»TT/« - j.F « • F , di mentalità, distante da oggi ap- te di danzatori e pattinatori, bagni 

l Ufficio d’informazione t monfal- ventma d anni: Margie è di schmma e bolle di sapone, 

cenemi jurono Vignati aii^nfamcn- un'adolescente cd ha le sue prime II film scorre rapido soprattutto 

te. La maggior parte degli ope- irrequietezze sentimentali verso il per merito dell’ottima interpreta- 
raf, che non avevano ancora dato 1928 ed ora le confida alla fl.glia, zione di Jean Crain, che sa modu- 
prova di aver dimenticato le loro come si racconta una favola del lare aggraziatamente le titubanze, 
tradizioni di socialisti sani, ven- Passato. le improvvi.se malinconie e i lur- 

r - La caratterizzazione di Margie bamenti dell’adolescente senza mai 

a i„»in ^a- t ' ^ molto più stravagante ni quanto cadere nella leziosaggine. Questa 

e con fid c a, sicu e di tro- ^ ^ approfondita, poiché è uno ennesima versione della favola del 


tradizioni di socialisti sani, ven¬ 
nero internati. Le famiglie ac¬ 
corse con fiducia, sicure di tro¬ 


vare lavoro, vennero cosi a tro- stesso buffo e ripetuto incedente principe azzurro, dedicata alle 
Tarsi in miseria. che la trasformò, vent'ann: or so- bambine molto ingenue, è ravvi- 

Questo era il » socialismo. che no. da bimba in donna; per tre vata da un technicolor gradevole 

si costruiva nella Jugoslavia di volte infatti, nel corso della vi- e — caso .strano_ spesso di felice 

Tifo. ccnda. le si rompe Tclastico delle gusto cromatico. 

DAVIDE LiAJOLO mutandine, fi primo incidente vale ed. m*. 


seguente polvere: acido salicilico 
10 gr., acido borico SO gr., talco 
200 gr. 

A. R., ROMA- — Puoi fare 
senz’altro le Iniezioni di Cal- 
cioefedrina che tempo fa ti sono 
state ordinate. 

R. S., NAPOLI. — Faccia alcu¬ 
ne Iniezioni di Hepavis (2 scato¬ 
le). per i suol capelli, continui 
pure a lavarli frequentemente; 
prenda Inoltre la vitamina A in 
gocce. 

L- B. R. B0R(3O S. LORENZO. 
— Fai due scatole di iniezioni in¬ 
tramuscolari di Bioplastina Scro¬ 
no. Prendi inoltre 20 gocce di 
Valeriana la sera prima di cori- 
cartL 

C. Mt PRATO. — E’ senz’altro 
possibile correggere 11 disturbo 
deU’andatura, con l’applicazione 
temporanea di una fasciatura di 
sostegno; questa deve essere però 
assai razionale, cd è pertanto ne¬ 
cessario che la faccia il medico, 
o meglio lo specialista ortopedico. 

P. R. S., CATANIA. — E in¬ 
dispensabile che tu ti rivolga ad 
uno .«specialista. Mollo utile sarà 
comunque la penicillina. 

IL DOTT. X. 

Indirizzare le lettere al dotL X, 
presso « l’Unità », Via fV Novem¬ 
bre 149, Roma. 


ste co«e, gin vecchie di molto peri lencn degl scioperi che venivano • tro la carovana del -Giro». . j e provocatoria della cricca di Ti- I DAVIDE L^AJOLO Imutandinc. fi primo incidente vale| ed. ma. |bro 149, Roma. 
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- —Ah! se tu lo imponi è un'altra poteva ricevere in quel momento.jdi scorse da lungi il signor Tré-| lagnanze contro ì vostri mosebet- punto di riunione i Carmelitani gazze? 

iq Appendico deirUMTA' cosa, rispose Biscarrat; tu sei II Si recò alla sera alla partita del ville, e gli disse: ticri, e con tale emozione, che sua scalzi. Ma furono disturbati dal — Si, sire, ed un uomo ferito; 

mio brigadiere e debbo ubbidirti, re, che guadagnava e, siccome Sua — Venite, capitano, che vi deb- Cininonza questa sera è ammala- signor Jussac e dai signori Cahu- di maniera che tre moschettieri 

E facendo un salto indietro. Maestà nativa un po' d’avarizia, bo sgridare; sapete voi che sua tn? Eh, ma questi vostri moschet- sac, Biscarrat e due altre guar- del re, uno de’ quali ferito, ed un 

ruppe sul ginocchio la spada per cosi era d’eccellente umore; quin- eminenza è venula a farmi delle ticri .M.nu dia\oli a quattro, gente die, che certamente non si reca- ragazzo, non solamente fecero 

I non consegnarla e gettò i pezzi da forca. vano colà in co.'ì numerosa com- fronte a cinque delle più terribili 

mmmmmm ^m ’m al disopra del muro dei convento. _ —No, sire, rispose Tréville, che pagnìa «enza cr.ttiva intenzione guardiedelcardinale.manehan- 

m m mmTmMm Anche fra nemici il valore è sem- -comprese subito come sarebbe an- contro gii editti. no perfino messo in terra quattro. 

AtM. P*’® rispettato. I moschettieri sa- _ f data a finire la cosa: no. al con- — Ah! ah! voi mi fate riflette- — Quattro uomini, dei quali 

» lutarono Biscarrat colle loro spa- -;- • ___trario, sono buone creature do- re, disse il re: senza dubbio veni -1 ùn ferito, ed un ragazzo, voi 

^ ' d« e le riposero nel fodero. D'Ar. Ì4-TI' tT~Ii ■ 'mi I II 1 ~ “l» ^ eome aenelìi: non hanno che vano essi medesimi per battersi; dite? 

GRANDE ROMANZO I jtagnan li imitò; indi, aiutato da| iti 11 ) T i ^BorTAi» N. — — unico desiderio, ed è che laiavete ragione. | —un giovanetto, il quale 

AS Biscarrat, il solo che fosse rima- jf . // 1;| // I » —J - ’« Ifi V —— loro .cpada non esca d?l fodero —Allorquando videro I miei si è tanto bene condotto in aue- 

sto in piedi, portò sotto il portico - | I / 'I ||i // | « .1 servigio di Vostra Mac-sta. moschettieri, cambiarono idea e sta circostanza, che mi prenderò 

A X A TT ll.f \ Q convento Jussac, Cahusac e • lil Il | ii ht) 4 i\\fìè% Ma che volete? le guardie del car- dimenticarono i loro odi partico- lalibcrtàdlraccomandarloaVo- 

A JU A iX 1 X\.F L/ 1.1 i>I AO quello fra gli avversari d’Aramis 'I 1 II __dinale non fanno che insultarli lari per Iodio del corpo; mentre gira Maestà, 

-che non era ferito. Il quarto, co- JSXn \ I li. r «finora^ che J — Come si chiama? 

RIASSUNTO . «ìul ramno restavano Pnrthos era morto. Indi SUO- f.' '/ ^ J ^ «bbligat, a moschettieri che sono tutti ed — D’Artagnan. sire. E’figlio di 

. .. RIASSUNTO Sul campo restavano Porthos ramnana • ron Vortr/»- . ii' . .I^r 1 difendersi. unitamente dediti al re, .sono 1 uno de’ mici niù antichi amici: è 


tm 


GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


RIASSUNTO 

dolio puntato precedonti 


ruppe sul gmocchio la spada per 
non consegnarla e gettò i pezzi 
w ^M al disopra del muro dei convento. 

■*lwy M m Anche fra nemici il valore è sem- 

pre rispettato. I moschettieri sa- 
~» lutarono Biscarrat colle loro spa- 

^ ^ de e le riposero nel fodero. D’Ar-_. 

OMAIVZO taguan li imitò; indi, aiutato da ili ^ Vi ? 

Biscarrat, il solo che fosse rima- ^'t jf| |/ Il 
sto in piedi, portò sotto il portico — j I jl 'I || 

p TT x f A CI convento Jussac, Cahusac e 

‘ quello fra gli avversari d’Aramis 

-che non era ferito. Il quarto, co- 

Sul campo restavano Porthos me dicemmo, era morto. Indi suo- 
Pnrth/ 1 « Kattan/tosi. "arono la Campana, e con Torgo- 


liiillM» 




m 


e BlscarraU Porthos, battendosi. 


-- faceva mille smargiassate, chie- ««o di avere in quattro superate 

D'Artagnan. un giovane guascone dendo a Biscarrat che ora poteva 
di circa venfannl. ha deciso di rag- essere, e facendogli mille congra- F®"® j „ ‘ ^ 

giungere ^rioi. mHadtìle z»e tulazioni sulla compagnia che ave- Ib^zo del signor di Trévi le. 
cese ambizionu Suo padre nei con- ottenuto sUo fratello nel reggi- 




gedarlo gli affida quindici scudi, un y« 

vecchio Tonzàno e una lettera pel niente C. Navarra; scherzando 5 UA MAESTÀ’ IL RE 

tignar di Triville. D’Artagnan. glun- nulla guadagnava. Biscarrat era _ 

to n^borgo di Meung. viene da uno uno di quegli Uomini di fClTO Che LUIGI DiA,lMUIEKZrU 

mxmotetuto gentiluomo derubato non cadono che morti. Era però L’affare menò gran rumore; il si 


Ja quindici scudi, un 


m 








Ws'" 

'^À M 


Jtremit, dai quali in seguito, per una no, realisti o cardinalisti che fos- siccome però non v’era tempo da 

serie di circostanee, viene sfidato, scro. Athos, Aramis e d'Artagnan perdere per prevenirne il re, così 

Biscarrat e gli in- U signor di TréviUe si recò im- ^ Guascogna che loro io aveva que-queirammirabile istinto che fa 

/ ^sifetfìSi^imjSónano W/a- limarono di arrendersi. Biscarrat mantinente al Louvre. Era troppo x’ sta .«;tc.«;sa mattina raccomandato, chiamare Luigi XIII il Giusto... 

guà, validamente aiutMi da D’Arta- voleva far fronte; ma Jussac che tardi; Luigi stava chiuso col car- " Credo che per terminar bene la — Ed avete ragione, Tréville; 

in che entra coÀ a far parte del si era rialzato sopra un gomito, gli dinalc; fu riposto al signor di « Ma questi nioochctUeri seno del diavoli! » disse il Re sorridendo, giornata dovessero recarsi insie- ma i vostri moschettieri non era- 

PPd, impose di arrendersi* Tréville che il re lavorava e non «No Sire, risposo TrèvUie, oono buone creature! Docili come agnelli...» me a San Germano fissando come no soli, avevano con essi un ra- 


'// — Ebbene, signore, voi dite che naturali nemici delle guardie del jj figlio d’un gentiluomo che fece 

iWò’ h 'f le guardie deireminenti.ssi- cardinale. col re vo::tro padre, di gloriosa 

viri Ifj j insultano sempre i vostri — Si, Tréville, si, disse il re me- memoria, la guerra di partito. 

rnoschotticri? stamente, c la è ben dura, crede- — Voglio veder questo giovi- 

® temolo, di veder così due partiti ne, e se si può fare qualche co.'a 

— Come dunque è accaduta la in Francia, due uomini alla testa per lui, lo faremo, 

cosa? Mentre voi sapete, mio caro, del potere; ma la finirà, o Trévil- — Quando la Mae.stà Vostra si 

1 3 VVv Xlg' che debbo udire tutte e duo le le, la finirà. Voi dite dunque che degnerà di riceverlo? 

I/' parti. le guardie insultarono i moschet- — Domani a mezzogiorno, o 

' nmdo più tieri? Tréville. 

^ VyllW semplice e naturale- Tre de’ miei — Dico che è probabile che la — I/o condurrò solo? 

soldati, che Vostra Maestà cono- sia andata cosi, ma non lo giure- — No, conduceteli tiitti e qiiat- 

Hfc ' ^ nome, i signori Athos, rei. o sire. Voi sapete bene quan- tro assieme. Voglio unitamente 

Portho.s cd Aramis si erano diver- to sia difficile il conoscere la ve- ringraziarli; gli uomini affezionati 
titi con un giovine cadetto di rità, a meno di c.sscre dotati di sono rari, o Tréville, e bisogna 
t\ \ Guascogna che loro io aveva que- queirammirabile istinto che fa ricompensare la loro devozióne. 

' sta stessa mattina raccomandato, chiamare Luigi XIII il Giusto... _mc 7 .zogiorno, o sire, noi 

Credo che per terminar bene la — Ed avete ragiono, Tréville; s.-.romo tutti al LouWe. 
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IL PROCESS O PER LA STRAG E. DI VINCA 

Una donna incinta squartata 
da un brigante repubblic hino 

La linea difensiva comune continua a cedere di fronte 
alle contraddizioni in cui cadono tutti gli imputati 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 26. — Altri otto cri¬ 
minali sono stati oggi interrogati 
in merito alia loro partecipazione 
all’eccidio di Vinca dove furono 
trucidati ben 170 inermi cittadini 
tra cui 35 donne. Il contegno dei 
criminali fa.scisti interrogati oggi 
è in tutto uguale a quello tenuto 
dai loro « camerati » che già ven¬ 
nero interrogati nelle sedute pre¬ 
cedenti, Essi con cinismo e con 
spudorato sfacciataggine tentano di 
negare tutto. Negano disperatamen¬ 
te di aver partecipato all’eccidio. 
Ma le loro deposizioni sono total¬ 
mente contrastanti con quanto de- 
po.sero alla polizia ed al giudice 
i.struttore e la loro linea difensiva 
è talmente scoperta che il Presi¬ 
dente ad un certo momento è co¬ 
stretto ad esclamare: « Ma voialtri 
le .sparate troppo grosse! ». 

Il primo ad essere interrogato è 
Giorgio Marocchini. Egli dichiara 
di essere partito da Carrara insieme 
al suoi camerati ma di non essere 
stato a Vinca. Non si capisce per¬ 
chè a mezza strada ebbe l’ordine 
di fermarsi e di scendere dal ca¬ 
mion per custodire l’autoparco 

ta donna squartata 

DI fronte alle reticenze deU’lm- 
putato il Presidente fa notare che 
troppi sono i particolari riferiti 
nei verbali della P. S. dove egli 
stesso riferì di come erano andati 
i fatti di Vinca. Il criminale tenta 
di salvarsi affermando di aver tutto 
inventato. Non si capisce perchè 
egli avrebbe dovuto inventare e 
tome avrebbe potuto farlo con tan¬ 
ta ricchezza di particolari. 11 Ma¬ 
rocchini in istruttoria era stato uno 
di coloro che avevano fomiti mag¬ 
giori ragguagli sull’andamento del¬ 
la spedizione punitiva. In udienza 
fa il balbuziente ed il neuropatico 
e tenta di negare tutto. E’ chiaro 
che i suoi camerati in cella lo 
hanno dovuto minacciare e che gli 
avvocati difensori l’hanno consi¬ 
gliato di ritrattare tutto. Circa lo 
episodio spaventoso del bambino 
che veniva fatto bersaglio ai mitra 
dei brigatisti neri mentre veniva 
lanciato in aria e circa l’episodio 
della donna incinta squaitata il 
Marocchini dice che sono tutte cose 
che senti dire a Carrara* Immagi¬ 
narsi se la gente di Carrara andava 
a parlare proprio con lui dei de¬ 
litti delle brigate nere! 

Presidente — Voi stesso avete 
detto i nomi dei brigatisti che si 
macchiarono degli orrendi delitti. 
Imputato — Non è vero. 
Presidente — Come, non è vero! 
Sta scritto nei verbali. 

Il criminale resta muto. Non sa 
cosa ‘ rispondere. Viene chiamato 
Salvatore Presempio. Ammette di 
essere stato a Vinca durante l’ec¬ 
cidio- Egli fa lo stesso racconto 
degli altri imputati che lo hanno 
preceduto, spesso contestato dal 
Presidente 

Di particolare, siccome il Pre¬ 
sempio afferma di non aver parte¬ 
cipato aU’eccidio, gli contesta che 
Io stesso imputato Marocchini poco 
prima aveva dichiarato di averlo 
visto appiccare fuoco alle case. Dt 
c’niara dì essere.stato ammalato du¬ 
rante l’eccidio, ma gli altri coim 
putati lo videro sul luogo. In par 
ticolare, Mengoni e Marocchini han¬ 
no dichiarato poco prima che egli 
'•imase ferito ad una mano nel lan¬ 
cio di una bomba. Il Presidente si 
fa mostrare la mano che presenta 
infatti cicatrici- Inoltre sul suo con¬ 
to vi è una testimonianza secondo 
cui al ritorno da Vinca egli zoppi¬ 
cava. A questo punto rimputato 
cava di tasca un cerlificato; evi¬ 
dentemente non si rende conto del¬ 
la gravità di quanto sta per fare; 
dal certiQcato infatti risulta che 
egli da bambino riportò la frattura 
del femore destro per cui ancora 
oggi risente malesseri locali. Il cer¬ 
tificato è la prova della sua colpe 
vole?iza: e luì quindi è lo zoppo che 
fu visto tornare da Vinca. 

/ fatti falsati 

Ecco Guglielmo Violanti- Deve 
riconoscere di aver partecipalo alla 
spedizione. Viene invitato a rac 
contare come questa avvenne; nel¬ 
la notte precedente reccidio parti 
rono da Carrara due autocarri al 
la quale essendo più veloce li di¬ 
stanziò di molto. A sette o otto 
chilometri da Carrara si verificò 
un’avaria al motore di un camion 
che fu riparata in dieci minuti: i 
brigatisti neri erano a Vinca alle 
ore 9 del mattino. E’ evidente che 
la verità del fatti è falsata; infatti 
:1 Presidente lo fa notare; il camion 
avrebbe impiegato sei ore per com¬ 
piere 35 chilometri! In realtà in¬ 
vece essi arrivarono a Vinca in 


un’ora e mezza e tutti partecipa¬ 
rono ail'eccidio* 

Infine il Presidente fa rilevare 
che i brigatisti, al ritorno da Vinca, 
avrebbero portato con sè sacchi 
pieni di biancheria rubata; questo 
per confutare l’asserzione dell’im¬ 
putato che dice di non saperne 
niente delle stragi e del saccheggio. 
L’imputato dichiara che alla spe¬ 
dizione hanno partecipato soliamo 
due ulllciali; il colonnello Ludovici 
e il capitano Cepellini. 

« Uno dei più facinorosi » 

Dopo di lui viene chiamato Benito 
Porta: è colui che squartò la donna 
.ncinta cavandole dal seno la crea¬ 
tura. All’entrata del giovane crimi¬ 
nale un brivido di commozione in¬ 
vade la sala. In contraddizione con 
l’imputato precedentemente interro¬ 
gato, il Porta dichiara che è stato 
presente alla strage un terzo ullì- 
ciale, il capitano lacobelli. Anche 
il Porta fa il suo rapporto falsalo 
per dimostrare, la sua innocenza, 
ma il Presidente, sfogliando il pro¬ 
cesso verbale informa che il Porta, 
secondo una deposizione, avrebbe 
rubato oggetti d’oro che poi furono 
visti addosso a sua madre. 

Sempre il Presidente cita testuali 
deposizioni dell’imputato Marocchi¬ 
ni che ha accusato il Porta come 
« uno dei più facinorosi » e deH’im- 
potato Pensierini che l'ha accusato 
di essere l’autore del bestiale de¬ 
litto col quale fu squartata una 
donna incinta, certa Alfierina Mar¬ 
chi per estrarle dal ventre la crea¬ 
tura. Il Porta è inoltre imputato di 
aver ucciso pochi giorni prima del¬ 
la criminale spedizione di Vinca 
un partigiano nella città di Carrara. 

Il Porta nega, nega tutto dispe¬ 
ratamente; afferma particolarmente 
di non aver commesso quest’ultimo 
delitto esseniosi arruolato nelle 
brigato nere due giorni prima della 
terribile strage. Ma egli dice il fal¬ 
so; è agitato, risponde nervosamen¬ 
te e dà segni di stanchezza. Il Pre¬ 
sidente dà la prova della sua falsa 
dichiarazione: il Porta risulta in¬ 
fatti appartenente alla g.n.r. fin dal 
settembre 1943. 

Sono Interrogati per ultimi Gino 
Bernardini e Alfredo Baseni, en¬ 
trambi tenenti repubblichini. Anche 
questi due malgrado le contraddi¬ 
zioni continue jn cui cadono, si pro¬ 
clamano innocenti. 

R. L. 


Il Comitato esecutivo deli'ANPi 
si riun isce a R avenna 

RAVENNA. 26. — Sabato 28 e do 
menica 29 gennaio sì riunirà sella 
nostra città, importante centro del 
la guerra di liberazione, U comitato 
nazionale deU'ANPI. 

H Comitato Nazionale deli'ANPi 
discuterà la grave situazione nazio¬ 
nale, esprimendo in modo chiaro ed 
inequivocabile II pensiero dei parti¬ 
giani italiani contro la politica di 


guerra e di asservimento politico 
ed economico agli Imperialisti stra¬ 
nieri, perseguita dal Governo; con¬ 
tro la vergognosa campagna antipar¬ 
tigiana che ha calpestato 1 più alti 
valori dell’Italia democratica c an¬ 
tifascista, la mancanza di rispetto e 
la non applicazione della costltuzior 
ne, la politica di repressione contro 
1 lavoratori, la cui ultima espressio¬ 
ne si è avuta nel truce eccidio di 
Modena. 


Domani si inizia 
il processo ad « Oggi » 

MILANO, 26. — Sabato, aUa XI 
Sezione penale del Tribunale di Mi¬ 
lano .avrà luogo il processo per la 
famosa intervl.sta conce.ssa da Giu¬ 
liano ad un settimanale illustrato. Gli 
imputati sono Ivo Meldolcsl. titolare 
deU’Agenzia fotografica omonima. Ja¬ 
copo Rizza, redattore di «Oggi», il 
direttore della stessa rivista, Edlilo 
Rusconi, e Itatlo D’Ambrosio. 



Solo dimisiioni volontarie • Blocco dei licen¬ 
ziamenti fino al 16 agosto - L'azione dell'IRI 


TERNI: Avanti all’ingresso delle Acciaierie capannelli di operai so¬ 
stano commentando gli sviluppi dcll’agiiazione 


E’ stato raggiunto stanotte al 
Ministero del Lavoro, dopo sei ore 
e mezzo di discussione ininterrotta, 
raccordo per la vertenza sorta in 
seffuito ai cinquecento licen-iameu- 
ti notificati dalla Società Terni. Lo 
accordo, che è stato sottoscritto 
tra gli altri dai compagni Bitossi, 
Roveda e Guidi, costituisce un 
buon successo per l’organizzazione 
operaia .Nessun licenziamento ver¬ 
rà infatti imposto, ma verranno 
riaperte fino al 25 febbraio prossi¬ 
mo le dimissioni volontarie. Ai di¬ 
missionari viene assicurata, oltre 
nirindennità contrattuale, una in¬ 
dennità aggiuntiva di 200 mila lire. 
I lavoratori che erano stati inclusi 
dalla Società nelle liste di licen¬ 
ziamento e che non si dimetteran¬ 
no volontariamente saranno consi¬ 
derati soltonto sospesi e tale so¬ 
spensione non interromperà la loro 
anzianità di servizio. Chiuse le di¬ 
missioni, sarà riammesso al lavoro 
un numero di lavoratori sosvesi 


ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSULTIV O DELL’O.E, C. E. 

L’Inghilterra non vnuie assnmere impegni 
prima d elie elezioni dei prossimo febbraio 

Washington dichiara di non accettare una sona commerciale europea indipendente 
dagli Stati llniti - La candidatura di Spaak è osteggiata da Stajff^ord Cripps 


DUE DOCUMENTI 
del Movimento Operaio 
Internazionale 


MALENKOV - VISOIN8KY 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARICI, 26. — La prima grossa 
conferenza intemazionale del nuo- 
\'o anno si é riunita oggi a Parigi; 
ma i problemi discussi, le difficoltà 
presenti, l’atmosfera di crisi che li 
circonda, sono stati anche oggi gli 
stessi degli ultimi mesi dello scor¬ 
so a'nno. Ancora una volta gli otto 
ministri del consiglio esecutivo del- 
rO.E.C.E. — questa barbara sigla 
designa, com’è noto, l’organizzazio¬ 
ne dei Paesi europei sottomessi al 
piano Marshall — «l sono riuniti 
nel triste castello di La Muette per 
affrontare quella crisi economica 
che sconvolge tutto il mondo occi¬ 
dentale. Sono mesi che queste riu¬ 
nioni si succedono sempre attorno 
agli stessi problemi, ma di wlta in 
volta, anziché risolversi, la crisi si 
approfondisce e si aggrava. 

E’ un sintomo delle crescenti dif¬ 
ficoltà la presenza nel convegno del- 
l’americano Hoffman, amministrato¬ 
re supremo del piano Marshall ar¬ 
rivato appositamente ieri a Parigi; 
è 'già la seconda volta in tre mesi 
che egli atraversa l’Oceano per ve¬ 
nire a mettere al passo i satelliti 
ein-opei. 

La riunione di og^ riguarda solo 


CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DELL* " AVANTI ! „ 

La flotta americana 
è giunta ad Augusta 

Contemporaneamente navi da guerra italiane 
fanno rotta verso Gaeta - Manovre combinate? 


La smentita opposta Ieri dal Mini¬ 
stero delia Difesa alle informazioni 
dell’» Avanti! » relative a prossime 
manovre combinate fra una squadra 
navale americana e una squadra ita¬ 
liana non ha praticamente convinto 
nessuno. E ciò per due ragioni. Pri¬ 
ma di tutto la smentita si limita 
a negare che si siano svolte mano¬ 
vre combinate nel Mar Jonlo men¬ 
tre le Informazioni (non smentite) 
si riferiscono a manovre che dovran¬ 
no aver luogo, e d'altra parte le In¬ 
formazioni deir« .Avanti! * non li¬ 
mitavano allo Jonlo 11 campo delle 
manovre stesse. 

Ma. quel che è più Importante. la 
smentita non trova credito perchè 
I fatti stessi s’incaricano di dlmo- 
Btrame la non attendibilità. Ci limi¬ 
teremo ad elencare questi fatti la¬ 
sciando al lettore di trarre delle oon- 
cluslonl. 

1) Una squadra navale Italiana, al 
comando deirammiragiio Oliva, ha 
la.sciato Taranto diretta ad Augu¬ 
sta e di qui a Gaeta (zona appun¬ 
to dove secondo il giornale dovreb¬ 
bero svolgersi le manovre). 

2) E' arrivata Ieri mattina a Na¬ 


poli la portaerei americana « OIo- 
ry » con il cacciatorpediniere s Chll- 
ders ». 

3) Ieri ha gettato le ancore nel por¬ 
to dt Augusta una squadra navale 
americana al comando deirammiragiio 
Ballantine composta dalla portaerei 
* Midway ». dagli Incrociatori « Roa- 
nake ». e c New Port ». dal:*! navi au- 
sillarie c Siera » e « Arnep ». dal cac¬ 
ciatorpediniere c Kensle ». « Small ». 
« Gennen ». « Larsen ». c Goorih ». 
a Hansen ». w Thomas > e dal som¬ 
mergibile Spinach ». Sugli Incrocia¬ 
tori sono Imbarcati gli ammiragli 
Carson e Clqrfc. 

4) Si annuncia a Londra che la 
« Home Flect » si accinge ad una 
crociera che la porterà sulle coste 
sarde, 

Pacciardl smentisce, naturalmente 
ma t fatti rimangono. 

IL GOVERN.AT ORE D ELLA SO.M.\LI.4 

L’Etiopia si oppone 
alla nomina di Nasi 


IL DISSIDIO FRA LA ' GAZZETTA, E LE CASE 

llon piD di 100 corridori 
ouest'anno al Oiro d’italia 


MILANO, 26. — GU organizzatori 
del < Giro d'Ifalla • hanno ribadito il 
criterio di voler restringere la p.irte- 
cipaziono alla zorsa a non più d’un 
centinaio di corridori. Come si ri¬ 
corderà. le Case industriali e 1 cor¬ 
ridori stessi non .sono d’accordo àn 
ciò con la « Gazzetta dello Sport ». 
ed è prevediblJe che nei prossimi 
giorni 1 contrasti si acuiranno. 

Com'è noto, le case Italiane sono 
rticiotto, e se gli organizzatori Insl- 
Btessero nel loro proposito, quasi la 
metà di esse non povrebbe prender 
parte alla gara. Sono Invece confer¬ 
mate le presenze di rappresentanze 
straniere. 

rallenameiilo della Lazio 

Nel pomeriggio di Ieri la Lario s’è 
allenata con la Tetl, ma 1 titolari 
hanno disputato solo 40 minuti. Tutti 


timo stato di forma palesato a Torino, 
e c'è d.a prevedere che contro il 
Como Sperone non cambierà forma¬ 
zione, lasciando ancora Piacentini In 
prima squadra. 

Neirallcnamento I laziali hanno se¬ 
gnalo cinque reti, con Flamini, Ho- 
fling (2), Puccinelli e Sentimenti RL 

Legnano -Pisa rinviata 

LEGNANO, 26. — La partita Lcgna- 
no-Pisa. che a causa della nebbia non 
s'era potuta dLsputarc 11 15 gennaio, 
è Stata nuovamente rinviata a causa 
della nev*e. 


LbiancotBUril hanno confermato Tot. menica prossima. 


Dopr. la foga di Boyè, l’allenatore 
del Genoa Bacigalupo ha Ieri provato 
In alicnamento al centro dell’attacco 
rossoblù il « tuttofare > Magni e il 
giovane Blronl. Quasi certamente 11 
primo giocherà contro il Palermo do 


GINEVRA, 26. — n governo etio¬ 
pico ha oggi informato le Nazioni 
Unite che l'Etiopia ha «serie riser¬ 
ve " da fare aUe clausole deU'ac- 
cordo per la concessione aU'Ilalio 
della amministrazione fiduciaria 
della Somalia, relative al «mante¬ 
nimento dei confini tra Scmaha ed 
Etiopia già stabiliti dai precedenti 
accordi internazionali «. 

L’osservatore etiopico Retta ha 
fatto presente che mentre non si 
sollevano obiezioni a determinate 
modifiche di frontiera apportate 
con il trattato italo-etiopico del 
1£08, vi sono stati d'altro canto 
certi fatti, nella storia recente dei 
rapporti italo-^tiopici - che indù 
ceno a ritenere come altre frontie¬ 
re sfabilite dall’Ifalta presuppon¬ 
gono una revisione. 

Oggi il Con.'iglio ha completato 
l'esarn? di tutti meno uno gli arti¬ 
coli deH’accordo. Domani sarà esa¬ 
minato Tultimo accordo. 

L’Ambasciata etiopica a Londra 
ha pubblicato quesda sera un co¬ 
municato in cui l’Etiopia si oppone 
alla proposta nomina del generale 
Nasi ad amministratore della So¬ 
malia, in quanto questi fu vice go¬ 
vernatore deH'Etiopia durante l’oc 
cupazione italiana. 


gli otto P^aesi che costituiscono il 
gruppo direttivo deU’organizzazio- 
ne: in teoria, gli americani non 
avrebbero dovuto intervenirvi, ma 
in realtà gli Stali Uniti sono la 
sola potenza ad essere rappresen¬ 
tata da duo personalità di primo 
piano, dato che Insieme ad Hoffman 
è presente Harriman, rappresentan¬ 
te permanente deH’E.R-P. in Europa. 

Vi erano, inoltre, Cripps per la 
Inghilterra, Schuman per la Fran¬ 
cia, Fella per l’Italia, Van Zeeland 
per il Belgio, oltre ai ministro nor¬ 
vegese, olandese e portoghese. 1 > 
deci.'ioni che questi signori pren¬ 
deranno saranno sottoposte il 31 
gennaio al Consiglio deirorganizza- 
zione che raggruppa tutti 1 diciotto 
satelliti. 

Al vecchio male si tenta questa 
volta di cercare rimedi nuovi. Ri¬ 
medi palliativi? E’ quanto tutti I 
ministri per prima .si vanno chie¬ 
dendo. c5omunque, essi sono rag 
gruppali in tre capitoli, che costi¬ 
tuiscono i tre puntì delPordine del 
giorno, e tutti convergono verso lo 
obiettivo fissato dagli americani, riie 
è quello di un unico mercato di 
consumatori, un’unica preda per la 
loro colonizzazione. 

Si chiede perciò, innanri tutto, 
di aumentare ancora la libertà di 
scambi fra i Paesi interessati: in 
novembre si era deciso che tale li 
berlà dovesse riguardare il 50% 
del commercio di ogni paese, oggi, 
la Francia propone di passare 
al 60%. Altri, ma soprattutto gli 
americani vorrebbero che si andas¬ 
se più in là. 

In novembre si era deciso che 
fc.ssero dei «gruppi di nazioni» a 
sopprimere i maggiori ostacoli, ma 
le intese regionali, tipo Fritalux (o 
Firebel, come lo ichiamano oggi) 
sono fallite prima ancora di nascere. 

"Vè quindi la richiesta di liberare 
la circolazione delle monete: è in 
disicussione a questo proposito un 
pirno dì convertibilità delle monete 
europee mediante un accordo di 
clearing e la creazione di im fondo 
mrretario europeo. 

Esi.ste infine un terzo proposito 
che é quello di creare un direttore 
politico di tutta Torganizzaziorie 
deirOECE. direttore che dovrebbe 
rvere poteri supernazionali: candi¬ 
dato a tale carica è il belga Spaak 
Questi. 1 tre punti .sulla carta. Ma 
ognuno d* essi, al di là della sua 
a.strusa tecnnsi. mette in moto tut¬ 
ta la catena di conflitti che pon¬ 
gono i Paesi capitalùstici in urlo 
fra di loro. Dietro ognuno di quei 
progetti vi è il desiderio americano 
di rovinare i concorrenti più peri¬ 
colosi c rafforzare il dominio del 
dollaro in Europa. 

Su ognuno si manifesta perciò, 
.soprattutto. la re.ristenza britanni¬ 
ca re.sa più acuta dairìrnminenza 
delle elezioni inglesi e dalla conse. 
guer.te necessità di sottoscrivere il 
minor numero possibile di impegni 
inr.popolari. Tutta la giornata odier 
na è slata dedicata al primo pro¬ 
blema. quello della libertà di scam¬ 
bi. senza che un accordo fosse rag¬ 
giunto. n dibattito continuerà que 
.sta notte, per mezzo dei supplent 


e domani coi ministri. Ma, col pas-|per il momento la zona-sterlina ma 


sare delle ore, si assottigliano le 
possibilità di una vasta azione. In- 
fatti^ se anche si troverà una so¬ 
luzione per gli .scambi, altre e più 
serie difficoltà sorgeranno quando 
si inizierà a discutere raccordo mo¬ 
netario che dovrebbe portare alla 
«convertibilità» delle monete. 

Su questo punto gli europei ave¬ 
vano raggiunto un punto di vista 
pressoché comune, ma gli america¬ 
ni hanno constatalo che il progetto 
europeo non quadrava con deter¬ 
minati interessi statunitensi e si so¬ 
no affrettati per bocca di Hoffman 
a chiedere radicali mutamenti. 

n progetto, si è detto a Washm- 
gton, potrebbe danneggiare l'croor- 
tazione della sovraproduzione agri¬ 
cola americana, perciò veto asso¬ 
luto. Esso potrebbe, con la creazio¬ 
ne df un fondo monetario europeo 
indipendente dal fondo mondiale 
già esistente, lasciare un margine 
di libertà ai satelliti; quindi secon¬ 
do veto. 

«Wa*ington non accetterà ima 
zona commerciale europea indipen¬ 
dente dagli Stati Uniti » confessava 
cinicamente il «Figaro» di stamane. 

.»E uon l'accetteranno tanto più 
perche sa che essa, comprendendo 


escludendo quella del dollaro, of¬ 
frirebbe alla Gran (Bretagna la pos- 
sibil tà di riconquistare al suo in¬ 
terno una posizione predominante» 
ci ha dichi.arato oggi un alto fun¬ 
zionario deirOECE. Unico punto 
su cui l’accordo parrebbe oggi rag¬ 
giungibile è quello delUi nomina di 
Spaak 0 di un altro al suo .posto 
quale «direttore» dell’Europa mar- 
shallizzala. Gli inglesi, infatti, 
avrebbero ottenuto delle limitazioni 
alla sua reale autorità ed avrebbero 
ridotto la loro passata opposizione. 
Singolare, in questa selva di con- 
Ditti il ruolo rapprc.centato dai mi- 
ni.stri italiani. Oggi era presente 
Fella, ma egli è partito questa sera 
per Roma, dove lo chiamano le 
preoccupazioni circa il nuovo go¬ 
verno. 

GIUSEPPE BOFFA 


Negoziati coiiimercialì 
fra URSS e Repubbli ca Tedesca 

BERLINO, 26. — Il governo del¬ 
la 'Repubblica Democratica tedesca 
ha deciso oggi di inviare a Mosca 
una delegazione commerciale. 


Il “Toscanelli,, 

dai marittimi in 


fermato 

agitazione 


Aioviraenti contadini in Vaipadana per le ter¬ 
re demaniali - lo sciopero delle tabacchine 


Continua • si Intensifica l'agita¬ 
zione marinara. 

II Governo tenta, con ur.- disegno 
di legge già presentato alle Camere, 
di violare gravemente raccordo rag¬ 
giunto nel luglio scorso. I vecchi pen¬ 
sionati. gli orfani e le vedove dei 
maritimi attendono invano da cin¬ 
que mesi II pagamento del modesti 
miglloraraenti delle pensioni 

E’ stato fermato Ieri il trans¬ 
atlantico da passeggeri cToscanelll ». 

Ieri e stata risolta, al Ministero 
della Marina Mercantile. la verten¬ 
za del turni d’imbarco nelle grandi 
compagnie di navigazione e del pre¬ 
mio di avvicendamento. Tutta la 
marineria è pronta ora ad un’azione 
più decisa per ottenere giustizia 
Grandi manifestazioni contadine 
sono In corso In numerosissime pro¬ 
vince d’Italia per protesta contro il 
progetto liegnt di i r.foma > dei 
contratti agrari, attualmente in di¬ 
scussione alla Camera. I continui 
peggioramenti apportati dalla mag¬ 
gioranza d.c, al già insoddisfacente 
progetto Iniziale, suscitano vivissima 
Indignazione. In particolare la pro¬ 
testa è diretta contro II larghissimo 
arbitrio lasciato al padroni in tema 


lorla, contro rinsufficlente quota di 
riparto e gli errati criteri con cui 
viene .stabilito 11 canone di affitto. 
La Con/ederterra nazionale ha deci¬ 
so che le manifestazioni culmineran¬ 
no in una grande dimostrazione a 
carattere nazionale, la cut data sarà 
fissata quanto prima e che ri si-ol- 
gerà in tutti i capoluoghi di pro- 
i meta. 

Prosegue intanto, dopo lo sciope¬ 
ro agricolo di ventiquattr’ore del Bo- 
'ogr.ese. rinten-slssima agitazione 
contadina nella Va] Padana. Nel Fer- 
raresa a nei Modenese 1 lavoratori 
hanno iniziato l'azione per richie¬ 
dere rappilcazlone della legge sulle 
migliorie. 

Da’ Parment-e a'.Ie campagne mi¬ 
lanesi. poi. ferve la lotta per rasse¬ 
gnazione alle cooperative delle terre 
demaniali. 

Prosegue e si estende In tutto 11 
Paese lo sciopero delle tabocchine. 
Oltre alle località già segnalato. Io 
sciopero è in atto ora in quaranta 
comuni del Leccese, dove 7.000 la¬ 
voratrici vi partecipano malgrado gli 
interventi della CelerC. Notizie sul 
buon andamento dello sciopero 
giungono da Siena. Perugia — dove 


pari ul numero di lavoratori non 
compresi nelle Uste che si siano 
dimessi voloiitanamente, Qualora 
il numero dei dimissionari fosse in¬ 
feriore a quello dei sospesi. !c par¬ 
ti torneranno ad incontrarsi. 

Fino al 16 agosto 1950 sarà in 
atto licite acciaierie e negli stabi¬ 
limenti elettrochimici di Papigno e 
Nera Montoro il blocco dei licen¬ 
ziamenti. 

La Società versa dicci m:li()ni a 
titolo di rinibor.so delle decuriczio- 
ni dt salario effettuate e di paga¬ 
mento per il lavoro compiuto dagli 
operai che erano stati liceiizfnti ma 
che hanno continuato ugualmente 
a prestare la loro attività. 

Questo l’accordo di stanotte, che 
lascia però aperto il problema ge¬ 
nerale del futuro di questo com¬ 
plesso, già minacciato di ulteriori 
smobilitazioni. 

Quello della « Terni » è un caso 
tipico di lotta operaia e popolare 
contro quel processo di concentra¬ 
zione monopolistica m alto nel no¬ 
stro Paese sotto gli auspici della 
« linea Fella », processo che porta 
con sè disoccupazione, contrazione 
produttiva, depressione dell’econo¬ 
mia nazionale. 

L’attacco alla Terni, come abbia¬ 
mo già scritto, riguarda tutti e tre 
i settori del complesso: chimico, 
elettrico, siderurgico. 

Gli stabilimenti Temi di Papi¬ 
gno e Nera Montoro sorto in con¬ 
correnza col grande monopolio 
chimico della Montecatini; dà om¬ 
bra in specie a questo gruppo — 
che controlla già 25 società mino¬ 
ri — la produzione di concimi chi¬ 
mici. Per quel che riguarda la 
produzione della gomma .sintetica, 
la Montecatini ha già « soffiato 
alla Terni tutte le azioni dello sta¬ 
bilimento dedicato a questa attività. 

Altrettanto grave è quanto acca¬ 
de nel campo siderurgico. Le noti¬ 
zie che ogni giorno ci pervengono 
confermano che in questo settore 
si va costituendo una situazione di 
monopolio sotto l’egida di due gran¬ 
di gruppi prii’ali, la Falc’ic e la 
Fiat. 

Essi, assieme al settore siderur¬ 
gico formalmente nazionalizzato 
(FINSIDER-TRI), al quale appar¬ 
tiene la Terni, tendono alla massi¬ 
ma concentrazione produttiva, in 
im cartello saldamente diretto in 
funzione dei loro profitti. Conse¬ 
guenza: ti mantiene alto il prezzo 
dell’acciaio in Italia, si provoca lo 
allontanamento di una parte con.si- 
derevoìe dei lavoratori siderurgici 
(è quanto accade nelle acciaierie 
di Terni), si eliminano i pochi al¬ 
tri produttori minori ancora esi¬ 
stenti. L’IRI, dominato da uomini 
strettamente legati a gruppi finan¬ 
ziari e industriali privati, fa da 
battistrada a questi progetti, nel¬ 
l'esclusivo interesse dei monopo¬ 
listi. 

E non si parli di fmpos.vfbnità di 
r piazzare » i prodotti delle acciaie¬ 
rie: se in Italia si segttisse uno sana 
linea di politica economica, come 
quella indicata dal piano confede- 
lale, esi.sterebbero infinite opere 
da effettuare 

Quanto al settore idroelettrico e 
alle manovre della SME per as.sor- 
bire questo campo di attività della 
Terni, abbiamo già parlato altre 
volte della presenza, alla testa del 
complesso ternano, di uomini della 
.■Meridionale di Elettricità,, come 
Ippolito e Martora. E va ricordato 
ancora che nel seno stesso del- 
riRI — cui fanno capo sia la Ter¬ 
ni che la SME — si verificano si¬ 
tuazioni di questo genere: l’avv. En 
rico Marchesana, presidente del 
Consiglio d’Amministrazione del- 
riRI è anche Consigliere della 
- Meridionale di Elettricità■>.; e que- 


LA FORZA DELLA PACE 

tastimoniania a documenti del¬ 
la politica di pace persegui¬ 
ta dall’Unione Sovietica 

I grandi progressi dell’economia 
sovietica, l’avanzata delle de- 
mocrosle popolari sula strada 
dell'edificazione socialiste, la 
liberazione della Cina dal gio- 
. go imperialista e la nascita In 
Estremo Oriente di uno Stato 
torte dell’appoggio di 500 nti- 
llonl dt lavoratori 


PIEK - OROTEWOHL 


Una svolta nella storia d’Europa 

Non vi sono due Germanie. 
La Germania è una sola, quella 
che reppresenta tutto il popolo 
tedesco, la nuova repubblica 
democratica alla cui testa Co 
il Partito di Unità Socialista 
guidato da Wilhelm Pieck e 
Otto QrotewohI, figli autentici 
del popolo germanico 


Due pubblicazioni dotlicatc 
— ai — 

PARTIGIANI DELLA PACE 

In vendita a! CDS do’.’a Fedora- 
zlone ComuniBta o c'(>ntr.i*>fcei'no 
a! Centro Diffusione Stampa - Vm 
delle Botteghe Oscure. 4 - Roma 


E’ uscito li n. 5 di 

“VIE NIOVE 




con sorhtl di Longo, Pajctla, Ter¬ 
racini, Colombi, Donlni, L.-ima, ne- 
pacl. Cavaliere, Degli Rapinosa, 
Trevisani, Ce.sarlni, O. Purclnl, 
Boffa, Turino, Funghi, Ascari, 
Ghirelll, Rossi, Ventura, M. Mana¬ 
corda, Sanno, ecc. 

Uno scritto di VOROSCILOV. 

Un racconto di Guglielmo re¬ 
tro ni. 

Seconda puntata della storia del 
movimento operalo italiano. 

Interagiste col registi Pietro Ger¬ 
mi e Renato castellani. 

Disegni di Verdini, Majorana. 
Scarpelli, Mac, Aitalo. Guerri. 
Onesti, Brizzi. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER U PUBBLICITÀ» 
IN ITALIA (S.P.I.) 


OCCASIONI 
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lU. '•BABOSCI- Tetiao 126 (Cufello) 
SORTIMENTO OR.tXDIOSI.'^lMO- lagnai - Sals- 
praaio • Cimereletlo - Stadi - Soggiorno - Sa¬ 
loni - Ooc'.OB (ìaardiroba • Lampadari . Tap¬ 
pali - RtTElZZl.tMd 

unsi, Via SabutitB» Tealero 8. a rata 
bioero aerei eronipagiiate: stadi, sale, saloli!. 
seggiolaiBe. MmodìDl. eomb ansaii, «Ulo nn- 
tioo. barsceo. isaggioiho, moderno e ras’ co. 
TaleTonars 31.022. 

FissraoaUbt grandioso asaorilBW'ato. prfui l*b- 
brira. readila rateale Immediate, cambi. (ìr.ii* 
DDOTO catalogo illuttrato 16 pagine, 50 moii'’!):. 
compresi Scandalli .Soprani. raIIaTÌ'‘ini-Ra(i.o. 
IV Vorembro l.'vV-t. 

KtiispilIsTicini IV BOTBmbre lbS-\ solo grar.dl 
marche, predai di fabbrica. * ii'lita rateale im- 
mcJìats .cambi. 
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di disdette, contro la negazione deijvono in corpo trattative —, Forlì 
riconoscimento al Consigli dt Fat-Ravenna, Pavia. Rovigo, Pistola, ecc. 


sto sfesso avv. Marchesana, poi, è 
rispettivamente Consigliere e Di 
rettore di due grossisimi gruppi fi¬ 
nanziari prii'ati. e cioè le ..Strade 
Ferrate Meridionali » e la «Riunio¬ 
ne Adriatica di Sicurtà */ 


Notizie brevi da tutta ^Italia 

X906TRS SDIZZGNX gRQV13>TCIALjI 


FARMACISTA ARRESTATO 
PER OMICIDIO COLPOSO 

FIRENZE, 26 — 11 fannacteta 
4uio Cccchl che in seguito od un 
tragico errore aa'eva consegnato un 
flac<>ne di Jodazone medican.ento 
per s-'vlo uso esterno anziché di Jo- 
darsone ricostituente da prtinderst 
per ria orale cagionando In tal mo¬ 
do !a morte deila piccola Nicoletta 
Sgatti, di anni 7. è -.tato oggi arre¬ 
stato in seguito «d ordine di cottu¬ 
ra emanato dalla Procura deila Re¬ 
pubblica. L’ordine di cattura con' 
tempia II reato di omicidio colposo. 

Oggi hanno avuto luogo I iune- 
rall della piccola Nicoletta cui ha 
partecipato gran folla di cittadini. 

RESTRIZIONI DELLA ELET¬ 
TRICITÀ* NEL NORD 

.MILANO. 26 — 1! commissario 
per l’energia eieilrtca per ITtalla 
settentrionale ba di nuovo Intro 
- dotto delle reatristonl nel consu¬ 
mo. Per un giorno alla settimana 
dalle 8 alle n non potrà ventre 


usata Tenergio con la sola esclu¬ 
sione del servìzi pubblici e deile in¬ 
dustrie a ciclo continuo Le utenze 
Indu-strlall non « ebhono superare il 
consumo reeilzzato nei ’blmesire 
megglo-glugno 1949 mentre t scr.iz.t 
pubblici e tutte '.e altre utenze non 
dovranno superare il conson.-j OC. 
dicembre 1948. E’ proibito inoltre 11 
riscaldamento elettrico dei ivcaii 
pubblici e degli ufTicl. 

FASCISTI CONDANNATI A 
GENOVA 

GENOVA, 26 — Si è concluso il 
processo contro le bb. nn. di Villa 
Stuarda In base alla sentenza il 
maggiore imputato Ornino viene 
condannato ad anni 24 di reclu 
sione, dt cui 17 condonati; al Pu- 
rlnan viene Inflitta la pena di an 
ni 20 e mesi 9 di cui condonati an¬ 
ni 14 e mesi 2; Dattinl alia pena 
di anni 18 di cui 13 condonati. .Al 
Semino. Purinan e Battlnl vengono 
inflitti tre anni di rigllanza epe 
date. 

Inoltre la Corte ha aesoito Man- 


suetinl. Cci. Roggio e Maggio per 
amnistia e ha dichiarato non oo- 
versi procedere riel riguordl di Rob- 
blo e Pois 

K’ Fiata ordinata la scarcerazione 
di Mansuetinl. Massa. Robbio e 
Magzio .A tutti gli imputati v,cne 
applicata la interdizione dai pub¬ 
blici uflicl. 

CASE POPOLARI A LIVORNO 

LIVORNO, 26. — Domenica si riu¬ 
nirà il Consiglio Comunale per 
trattare un importante O.d.G. in 
cui figura tra 1 altro l’approvazio¬ 
ne del progetto per la costruzione 
di nuove ca.se popolari, per un am¬ 
montare dt 45 milioni. 

PROCESSO PER IL 14 LU¬ 
GLIO 

LUCCA. 26 — II 13 febbraio pres¬ 
so II Tribunale avrà luogo 11 pro¬ 
cesso contro i lavoratori di Abba¬ 
dia S Salvatore e di Siena arre¬ 
stati In seguito alla vergognosa 
montatura poliziesca del 14 luglio 
n processo durerà circa un mese. 


LA CRI SI CON CLUSA 

(Continuazione dalla prima pagina) 

Congresso d-c-, usciva dal governo. 

A questo primo fallimento si ag¬ 
giungeva il rifiuto di Saragat di 
partecipare alla formazione mliti- 
sieriale, malgrado le sollecitazioni 
c le promesse che De Gasperi per 
sonalmente faceva nel corso di duo 
lunghi incontri con l’ex-ministro 
della ^tlerina Mercantile. L’un:co 
successo della giornata è stato per 
De Gasperi il rigetto della richie¬ 
sta repubblicana di ottenere nien¬ 
tedimeno che un » ministero del 
demanio •. 

Domani si riunirà il primo Con 
siglio dei Ministri nel corso del 
quale saranno nominati j sotto.ee- 
grctari. Chiusa la caccia al porta¬ 
fogli si inizia quindi quella ai sot¬ 
toportafogli. 

Lunedi intanto *i apriranno le 
Camere e De Gasperi tenterà di 
imporre l'a discussione perallela 
delle dichiarazioni del governo e 
deU'accettazione del mandato in So¬ 
mara, ed il voto su quc.st*ultima 
questione prima che *1 nuovo ga¬ 
binetto abbia ottenuto il voto d 
fiducia* Accetteranno i Presidenti 
delle due CZamerc questa pale.<;e 
violazione della corretta prassi co 
“itituzionale E' quanto si saprà al 
termine delle consultazioni che Bo- 
nomi e Gronchi avranno coi Pre¬ 
sidenti di tutti i Gruppi parlamen¬ 
tari. Per ora si può registrare un 
vafto malcontento nei p*ù diversi 
settori politici per questa manovra 
asNoliitamente incostituzionale. 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 
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GOABIUBOBA TUTTI TIPI «portelli ecorreoili 
qualsiui legno. FtciliUtioal. Kainreoo. 1. 
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ANNUNZI SANITARI 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Microscopici 
V. SAVELIJ 30 

(Corse Vittorio Emanuela 
di fronte Ci^e Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 


SESSUOLOGIA 

studio Medico «Br. Sequard», spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsrozloni ea 
anomalie sessnaii d'ambo i sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: 9-t3, 18-19. festivi: 
10-11. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 rstaztrme). 


S!m» STROIHI 

SPECIALISTA DERMATOI-OOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 132 

Tel M-aei - Ore »-ll e 15-» Eeat 8-IS 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico ipeclallzuto per )■ 
diagnosi e la cera delle sole dlstnn- 
zloel seaenall, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficialo 
Or. CARI.KTTI . PIAZZA ESQDILl- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-i2, 
IS-ll - Testivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. H dr carieitl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Ter informazioni gratoKe 
scrivere. Massima riservatezza. 


- LIQUORI PERFETTI Z 

_ ACQUA, ZUCCHERO e 
COfifCENTfìATi 


CUWl «PtCIAUSTICHE 

mm/om - 

TAm-jaeBO££ZZ4VZIta£-\ 

OS oaiNf 


ESQOlUMO 

«WBO-iZMCXa^-yMSAfV-BNOIIIbMM 
B. EAtàQtlE 'MìCROSCOPia 
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